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Saracinesca 
acitat 


I nostri lettori avranno notato che il Po- 
Jolo Romano non ha l'abitadine ad ogni sca- 
senza o ad ogni fine mese di proporre nuo- 
te combinazioni d'abbonamento con o senza 
premi. 

Come le Ditte antiche, noi teniamo so- 
vratutto all'impegno di assicurare agli as- 

' sociati e lettori un giornale fornito di noti- 
zie serie e positive dall'interno e dall’este- 
ro, ponendo la massima cura e diligenza nel 
trattare le questioni che hanno vero inte- 
resse dal lato politico e sovratutto da quello 
economico. —_ 

Ju questa circostanza delle feste vedremo 
se surà il caso di fare una eccezione e pre- 
sentare al pubblico qualche speciale propo- 
sta di associazione. 

Oggi ci limitiamo, dopo aver dato coi Pa- 
radisiaci è i Dispe i del Cielo, due ro- 
mauzi che, per dirla in gergo teatrale, han- 
no fatto furore, a pubblicare un nuovo la- 
voro, che è destinato a destare il m: 

interesse. 


Saracinesca 


è il titolo del nuovo romanzo della celebre 
scrittrice inglese Marion Cranford. 

L'ambiente nel quale si svolge la vasta 
e complessa tela del racconto è Romane- 
gli ultimi anni del governo pontificio. Ba- 
sterebbe questo a dimostrare quanto sia a- 
datto per il nostro gior! ulla che pos- 
sa urtare le suscettibilità di alcuno. 

La scena si apre nel 1865 e la vi ro 
mana di quell'epoca è descritta con tale di 
ligenza ed esattezza di particolari da costi- 
tuire un notevole contrasto col recente ro- 
manzo di Zola. 

L'intreccio del romanzo, che si viene man 
mano sviluppando in quell'ambiente. è d'in- 
teresse vivo e continuo, gli episodi vi 
variati e drammatici, nè mancano allusioni 
trasparenti a fatti, a persone e famiglie no- 
tissime di quel periodo di vita genuina- 
mente romaniesca, di quella vita, come ser 
“e l'autrice, originale che non aveva ancora 
squistata quell'aria di modernità che ora 
utta l'invade. 

ione, aftidata alla signora Lidia Ce- 
nini, corrisponde per correttezza alle più le- 
fittime esigenze. 

S' intende che la rivroduzione è vietata a 
qualunque Editore, essendosi iL. « Popolo Ro- 
mano > assicurata la precedenza. 


La conversione in Germania 


Come abbiamo accennato ieri, nel Consiglio dei 
{Ministri ad Hobertusstock sotto la presidenza 
‘dell'imperatore, fu decisa la conversione dei pre- 
atiti consotidati della Prussia e dell'Impero dal 
4 al 3 112 per cento. Si tratta della riduzione di 
gli interessi di un mezzo per 0/0 su 450 milioni 
di marchi dei prestiti dell'Impero e su 3592 
lieni di consolidato prossia 

La procedura legistat 

Per la conversione del 
sarà presentato ii 20 corr. alla Dieta un proget: 
to di legge col quale si autorizza il Ministro del- 
le finanze n denunciare al momento opportuno, 
le obbligazioni di Stato al 4 010, invitando 
sessori a dichiarare entro uu termiue prestabilito 
se intendono ritirare il capitale oppure accettano 
la riduzione degli interessi. 

Avendo il governo prussiano assunta la re- 
aponsabilità dell'attuazione della conversione, si 
ritiene per certo che la Dieta l'approverà, e che 
nella ventura primavera la conversione sarà un 
fatto compiuto. 

In quanto ai 450 nilioni di obbligazioni del- 
l'Impero, il Cancelliere presenterà al Consiglio 
Yederale il relativo progetto, abbastanzz în tempo 
affinchè esso possa pervenire al Iteichstag prima 
delle ferie di Natale. E' probabile che al feich- 
stag, ove il governo è meno sicuro della mag- 
gioranza, ed il piano della conversione è già sta- 
to discusso dal punto di vista politico e suciale, 
il progetto incontri difficoltà principalmente per- 
chè la conversione viene a colpire i piccoli por- 
tatori, il piccolo risparmio, gli istitati di bene- 
ficenza e via dicendo. 

Il Cancelliere ha però dichiarato al Reichstag 
Ano dalla scorsa primavera che il governo si era 
rocupato di tali questioni è difatti” furono am- 
Miamente discusse nel recente Consiglio dei Mi- 
distri, 

Sui motivi che indussero il governo germanico 
alla conversione è facile osservare che tutti gli 
Stati enropei, compresa la Russia, hanno conver- 
tito i loro prestiti. In Prussia, tutti i grandi Co- 
muni hanno fatto lo stesso; le terre non rendo- 
no più del 3 per conto e gli interessi delle ipo- 
teche sono scesi sotto il 4 per cento, 

Sesondo le idee del governo, non vi è alcun 
Iubbio che il tasso generale dell'interesse # in 
sontinua diminuzione e che lo Stato deve seguire 

uesto movimento. Se si cercasse artificialmente 
i tenere alto l'interesse si danneggierebbero co- 
loro che lavorano nel campo industriale con ca- 
pitali altrui, ciò che equivarrebbe ad un favoreg- 
giamento unilaterale del grande capitale. 

Ora che anche la Baviera ha convertito i suoi 
prestiti per un miliardo ed un terzo, è giunto îl 
momento anche per la Prussia e per l' Impero. 
Non tenendo conto delle condizioni generali del 
mercato monetario, si verrebbe ad una riduzione 
dell'interesse di tutti i valori al 3 per cento ed 
è ciò che sì vuole evitare. 

1 giornali ufficiosi di Berliuo dichiarano che il 
governo non ignora che în seguito alla proget- 
iata conversione il reddito di un numero conai- 
derevole dì persone verrà ridotto, Però. bisogna 
riflettere che la maggior parte di prestiti 4 per 
cento sì trova nelle mani dei grandi capitalisti e 
che il governo cercherà di tutelare il più possi- 
bile nella conversione coloro che più sono colpiti 
alla riduzione degli interessi. 

La Gazzetta di Golonia ed altri giornali dAnno 
I consiglio di rassegnarsi all'inevitabile e di non 
tasciarsi sedurre. dalle prospettive di maggiori in- 
teressi, investendo capitali e risparmi in imprese 
industriali, facendo riflettere che il principio se- 
condo il quale quanto più alto è l'interesse, tan- 
to meno sicuro diventa il capitale; si attaglia nei 
tempî presenti, principalmente a quelli che vivo- 
no dei Jorò risparmi, 

La Nordd, Allo. Zeitung annuncia che per spe- 
ciale desiderio dell'Imperatore si procederà nella 
conve'sione colla maggior mitezza e coi più gran- 
di riguardi werso gli interessi di coloro che saran- 
no più colpiti dall'operazione e che coll’aumento 
degli atipendi degli impiegati, ai cercherà di mi- 
gliorare Ja posizione delle vedove, degli orfani 
degli impiegati e de! militari. 


quello che nel Popolo Romano, ad ogni cir- 
costanza opportuna, abbiamo posto in rilie- 
vo e cioè una graduale diminuzione dell’in- 
teresse rispetto al capitale, specialmente im- 
piegato nei fondi di Stato. 

Noi abbiamo dovuto procedere, per salvare 
le finanze e far onore agl'impegni, ad un 
sistema un po' duro ed anche un po’ arbi- 
tracio, quello dell'aumento nella tassa sul 
reddito: mentre gli altri Stati hanno potuto 
procedere per conversione. 

. Ora però, se l'assestamento ottenuto sotto 
il Ministero Crispi colla fermezza del Son- 
nino non sarà turbato da nuove spese i 
omaggio a certi miraggi economici o politici, 
potremo anche noi fra qualche anno, ottene- 
re i vautaggi che gli al Stati assicurano 
al Tesoro col metodo più corretto della con- 
versione. 


Politica e Diplomazia 


| Vienna, 11 — L'Imperatrice d'Austria par- 
tirà verso il 15 dicembre per Cap Martin, dove 
passerà tre 0 quattro mesi. 

L'Imperatore la raggiungerà per qualche set- 
timana nel mese di febbraio. 

Parigi, 11. — Regina Amelia di Porto- 
gallo, che deve assistere al matrimonio di suo 
fratello il Duca d' Orléans, è attesa a Parigi il 
22 corrente, "Tre giorni dopo essa si recherà a 
Chantilly presso il sno pro: Duca di Aumale. 


Londra, 11. — Vi-Tinra-Djau, principe ere- 
ditario di Bokhara, il quale ha terminato il sno 
servizio nel corpo dei Paggi russi, è stato da 
ano padre n ‘minato governatore della provincia 
di Bokhara. 


Pnrigi, 11 — Il Re di Grecia è giunto qui, 
stamane, alle 8 112. 

Rerlino, 11, ore 18,48 — Si ha da Stuttgard 
che pel compleanno della Regina il Principe Ro- 
dolfo di Schaumburg Lippe si è fidanzato alla 
Principessa Olga del Wiirtemberg. 


Pietrobuego, — Si annanzia la morte av- 
venuta ad Abbazia del signor. Persiani, antico 
Ministro di Russia a Belgrado, 

Egli aveva rappresentato nna parte importan- 
te in Serbia dal 1887 al 1895. 

Si dice che egli consigliasso al Re Milano di 
abdicare a favore del figlio, 

Iì signor Persiani entrato nel 1862 al Mi- 
nistero degli affari esteri, passò lcuni anni a 
Teheran e quindici a Belgrado, 


e rm 
Le dimissioni di Lord Resebery: 


(Sernizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 11, ore 16.25. — Qui è molto notato 
il fatto che le dimissioni di Jord Rosebery da 
leader del partito liberale, motivate da conside- 
razioni russofile coincidono coll'annunzio dell’al- 
leanza franco-russa. 

Secondo no' Londra è probabile che det- 
te dimissioni siano uccettate, ma per motivi par- 
Jamentari non potendo lord Rosebery dirigere il 
partito liberale, che ha specialmente la sua sede 
nella Camera dei Comuni. 

Gli succederà come leader del partito sir Wil- 
liam Harcourt, il quale seguirà il di lui program- 
ma nella politica estera, 


Professori e professoresse 


Un'altra risposta-alla “ Perseveranza.,, 


Il tema comincia ad esser trito, ma occorre 
una brevé-risposta alla Persereranzo, che alla 
questione quale noi l'abbiamo proposta, chiara, 
evidente e soprattutto pratica, non replica, bensi 
obietta un.lango articolo a base di si potrebbe, 
si dovrebbe. Gli argomenti di se, di ma, di forse 
hanno la loro attrattiva, ma il Popolo Romano 
non ha tempo nè spazio da perdersi in qui- 
uilie. 

3 Quindi, via i condizionali e gli esclamativi, e 
torniamo a bomba. 

Danque, è vero 0 no che aan concorso a venti 
cattedre, dieci per l'italiano, dieci per la storia, 
si sono presentati e dottori laureati d'aniversità, 
e giovanette diplomate dagli Istituti femminili ? 

È' vero o no che, in questo concorso, garanti- 
to per tutte le esigenze della giustizia, le dieci 
cattedre d'italiano sòno state tutte vinte da don- 
ne; e delle dieci di storia due sole sono toccate 
a dottori laureati ? 

Ecco il campo chinso della discussione, al qua- 
le richiamiamo la Perseveranza. E, riportata la que- 
stione su tale terreno, cho è il vero, resterà poco 
da discutere, perchè i fatti parlano da sò. 

Di fronte a tanta inferiorità dei giovani usciti 
dalle Università, a confronto con le donne usciti 
da quegli Istituti, non crede la Persereranza che 
sieno necessarie nell'organismo dei nostri Atenei 
tali riforme che garantiscano la serietà dello stu» 
dio, ed anzi l’impongano, e in tutte le Facoltà ? 
ed allora unisca la sua voce alla nostra, se non 
vuole che gli studenti inoperosi e negligenti in- 
terpretino la sua tolleranza come incoraggia» 
mento a non fare il loro dovere. 

O non basta a convincerla nemmeno un simile 
resultato ? e allora lasciamo pur correr l' acqua 
al suo mulino; e prepariamoci, anzi, a godere di 
quest' altro spettacolo. Di veder, cioè, lo Stato 
continuare a sprecar milioni nelle Università per 
preparare buoni insegnanti alla nuova genera- 
zione; e le Università continuare a rigurgitare in- 
forate di doitori e dottorini, che, at primo con- 
corso, dicioito su venti, si mostreranno inferiori 
alle ragazze diplomate dalle Scuole Superiori. 


Gli affari d'Oriente 


A COSTANTINOPOLI. 

(S) Costantinopoli, 11. — Ieri alcune cen- 
tinais di operai dell'arsenale di marina fecero una 
dimostrazione divanzi all'Ammiragli 

I dimostranti volevano recarsi quindi a Yildiz= 
Kiosk, ma ne furono impediti a stento, accogliendo 
in parte le loro domande, 

La notizia che la principessa egiziana Nadli, figli 
del fa Mustafà Sazli pascià, ba assistito a Parigi ai 
uua sodata del Comitato dei Giovani turchi, che essa 
da lungo tempo soccorre, provocò ad Yildiz-Kiosk 

o indignazione. Furono fatti in proposito re- 
clami al Cairo, 
La Porta e le potenze. 
(Servizio spaciole del Pop. Rom). 

Berlino, 11, ore 17,40: —. Secondo -informa- 
zioni da fonte autorevole, lo-Crar e Lord-Sali 
#buty decisero a Londra, che le potenze presen- 
teranno alla Porta una Nota collettiva, colta qua- 
le proporranno nuove riforme ed intanto l'inyi- 
teranno almeno ad attuare quelle promesse. 

‘n pari tempo lo Csat scriverà una lettera al 
Sultano, invitandolo ad evitare in avvenire le.stra- 
gi delle-quali egli sarebbe reso personalmente re- 


Il viaggio dello Czar 


In Germania. 
(Serenzio speciale del Pop. Rom). 


Berlino, 11, ore 10,35. — Telegrafano da 
Darmstadt, da ronte ufficiosa, che nulla è deciso 
circa la venuta dello Czar a Potsdam, Lo Crar 
ha bisogno di riposo e perciò le feste a Darm- 
stadt saranno limitate al minimo. 

Nel pomerigio di ieri, i sovrani rasi fecero 
un’escarsione che durò parecchie ore nei dintor- 
ni di Darmstadt. > 

Nella prima vettura vierano la Czarina e la 
granduchessa di Assia Darmstadt che guidava. 

Nella seconda lo Uzar, il granduca d'Assia, il 
granduca Sergio, tutti în borghese. I sovrani ed 
i granduchi furono vivamente acclamati. 

ja granduchessa Olga, figlia dello Csar e 
piccola grandnchessa Elisabetta erano uscite pri- 
ma în vettura insieme. 

Alle 9 di sera vi fa dinanzi al palazzo dei 
granduchi una passeggiata colle fiaccole, Le so- 
cietà corali cantarono quattro Lieder. 

La Euisenplat: era splendidamente illuminata 
ma l'illuminazione fa in parte guastata dalla 
pioggi a pai 

I sovrani russi si recarono quindi a prendere 
il #2 presso la principessa Luigi di Ratten- 
dberg. 

TE polizia a Darmstadi, ha preso le maggiori 
precauzioni. Essa esige tra le altre cose che i 
proprietari delle case, lungo le vie per le quali 
passa lo Uzar, denuncino i nomi delle persone 
che assistono dalle tinestre. 


Berlino, 11, ore 18.55. — E' certo che lo Czar 
e la Czarina visiteranno l'imperatrice Federico 
a Cronberg, ma il giorno della visita non è an- 
cora fissato. 

Fra il palazzo del granduca d'Assia ove abita 
lo Czar e il “ Palazzo Nuovo, di Potsdam, ove 
stasera ritorna l'Imperatore, fu stabilita in tutta 
fretta una comnicazione telefonica. 

ee 


ECHI e COMMENTI, 
(Servizio apesiate det Pop. Rom. 

Parigi, 11, ore 16,45. — L'annunzio che il 
signor Chickhine, reggente il ministero degli ai 
fari esteri russo, sarà nominato ministro effet 
vo è stato accolto qui con grande soddisfazione. 

Si pretende che egli abbia sentimenti affatto 
francesi. 

La stampa si lagna di non essere stata chia- 
mata a prender parte ufficialmente alle feste, men- 
tre ne fa l'artefice principale. Accusa il governo 
di aver dato alle feste un carattere troppo esclu- 
sivamente ufficiale. 

Il presidente del Consiglio municipale Bandin 
ringraziò con convenienti parole lo Czar per l’al- 
ta decorazione offertagli, soggiangendo tuttavia 
che egli non fece che rappresentare la città e non 
si riconosce quindi il diritto di accettare distin- 
zioni personali. 

La stampa è nnanime nell'esultare per l’allean- 
za franco-russa ; si divide però nell'appreszarne 
le conseguenze. 5 

La stampa moderata ed nfficiale l’afferma pa- 
cifica mentre riconosce che restituisce alla Fran- 
cia il posto che le spetta in Eor 

Quella radicale e conservatrice vi vede on prin- 
cipio di rivincita. 

Il Figaro dice che l'affermazione dell' alleanza 
franco-ruasa non muta il suo carattere politico. 
Il risultato. è che -Ja Francia non si trova più 
isolata, 

Il Matin calcola che la visita in Francia sia 
costata allo Czar oltre un milione 6 mezzo di 
franchi. 


— Le langhe confe 
fra il ministro degli affari esteri Hanotaux 
ignor Chickhine, rezgent=.il Ministero degli 

affari esteri russo sono continuate oggi. Il signor 

Chickhine è partito stasera. 

— Il generale Billot, ministro della. guerra 
offrì alla Carina a nome dell'esercito una mera- 
vigliosa paniera d' argento tlcamente cesel- 
lata contenente delle orchidee. 

7 brindisi pronunziato dallo Czar a Chilons & 
stato portato all'ordine del giorno dell'esercito. 

Berlino, 11, ore 1480, — Le Hamburger 
Nachrichten ivono circa le relazioni franco- 
russe che quardo le alleanze esistono è uso che 
i Sovrani bevano direttamente alla fratellanza 
delle armi. L' assicurazione dell' amicizia inalte- 
rabile non turba menomamente la (rermania. Cron- 
stadt e Tolone far.no ben più significanti, Le re- 
lazioni tra la Germania e la Rassia erano allora 
peggiori delle attuali. 

Il giornale afferma che la visita dello Czar in 
Francia lascia la situazione inalterata. 

Conclude dicendo: La stampa francese afferma 
l'esistenza dell'alleanza, ma lo Czar Nicolò evita 
scrupolosamente di confermarla anche îndiretta- 
mente. I russi ed i francesi marcieranno piutto- 
sto gli uni a fianco degli altri contro l' Inghil- 
terra che contro la Gerani: 

L'asserzione che Casimir l’erier abbia firmato 
nel 1894 il trattato di alleanza è infondata. Il 
t.attato imporrebbe alla Russia tutti gli oneri 
non le darebbe alcun compenso: è meglio quin 
che goda di questi senza assumere alcun impegno. 


Il Principe di Napoli nel Montenegro 


(8) Cettinje, 11, — Pareschi ufficiali del R. 
yacht Savoia sono qui giunti. 

Il Principe di Napoli e la Principessa Elena, col- 

intiera Famiglia Principesca ed un centinaio d’i 

sono partiti stamane, alle ore 7, pera caccia 
ijeka, 

Cettinje, 
aplendida. 

Il Principe Dando offrì poscia un grande déjeùner 
nello chalet di Rijeka. Vi presero parte 500 in- 
vitati. uo 

Farono fatti parecchi brindisi all'Italia, al Mon- 
tenegro ed alle rispettive Diuastie, 

Alle oro 5 pom. i Principi o lo Principesse fecero 
ritorno a Cettinje. Ù 


Per le Società Cooperative 


Il VII Congresso delle Cooperative italiane, che 
si è aperto sabato a Firenze presso Ja. Camera 
di lavoro, si propone di esaminare la situazione 
delle nostre Co»perative, anzitutto di lavoro e 
poi di consumo, in riguardo alla legislazione e 
si costami, e di cercare quali riforme legali pos- 
sano far dare all'ottimo istituto tutti i vantaggi 
che se ns aspettano. _ 

Come ai Congressi precedenti, anche a questo 
sono intervenuti i rappresentanti dei più diversi 
partiti politici. 

Accanto all'ex-deputato Maffi si vedevano Enea 
Cavalieri/ il Ponti di Milano, il consigliere Sardi 
della Corte d'Appello di Firenze ; accanto ai de- 
putati socialisti Kerri, Guerei , Agnini, Bertani, 
Pavy, Guala o l'on. De Amicis. 

Il conte De Rocquigny rappresenta i sindacati 
agrari francesi. Il ministro Luzzatti ha mandato 
un tolegraniia nel quale, rammaricandosi di non 
pitoro per ragioni d' afficio intervenire al Con- 
‘gresso, saluta co, calde parole. i radonati e 
modo doi sd, ue sig. De Rocquigny. 
dald 
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11. — La caccia a Rijeka è riuscita 


È 


tratti di un ministro, ma perchè il Luzzati 
materia di cooperazione, è stato sempre coerente 
A sò stesso, 

Dopo le nomine dei presidenti, dopo le recipro- 
che congratulazioni e î complimenti d'uso, si è en- 
trati nel vivo della questione. 

L'avv. Rodina ha fatto nna lunga ed elaborata 
relazione sulla riforma del Codice di commercio e 
le Società cooperative, Egli desidera ampie ri- 
forme sulle formalità di costituzione: vuole che 
si faciliti alle cooperative la personalità giuridica 
e il diritto di ricevere liboralità e legat 
rebbe le ispezioni e che le tasse fossero rese il più 
leggere che sia possibile. (Veramente questo de- 
siderio è comune a tutti i contribuenti). 

Vorrebbe poi che i profitti delle Cooperative di 
vendita e di consumo andassero ripartiti fra tutti 
coloro che concorsero a produzli, soci o non scci, 
€ cioè ai consumatori. 

Queste conclusioni sono combattute da parecchi 
consressisti, e difese da Enea Cavalieri, che di- 
atingue nettamente fra Cooperative i 
aistenza, alle quali sono applicabili princip 
persquelle sarebbero inammissibili. Egli conchiude 
per le conclusioni della Commissione, * 

= 

Dal consumo si passa violentemente alle Coo- 
perative di lavoro, produzione: 

Il Bardi, di Roma, un bravo giovanotto nel 
fondo, se non perdesse spesso la misara, fa una 
sfuriata contro gli appalti. contro chi li bandi- 
sce, contro chi ci concorre. chi vi presiede e m: 
gari chi accendo i Inni, Egli vuole che tutti gli 
operai che prendono parte ai lavori abbiano una 
parte degli utili. 

Il prof. Bolaftio non ammette nn codice di com- 
mercio con sistema tutto a boneticio di una sola 
classe. 

Non volete, egli dice, fare la logge per i pro- 
prietari? D'accordo; ma non avete il diritto di 
farla contro di essì. 

bbe il riscatto cvattivo delle azioni colla 
proibizione che l'utile superasse il 3 per cento. 

Il delegato Band ha la malinconia di reclama- 
re la priorità dell'idea cooperativa per la formo- 
la mazziniana. 

Dopo molte ciarle si viene ai voti sulla rela- 
zione schietta e pratica della Commissione, sulla 

nale il comm. Enea Cavalieri propone l'ordine 

el giorno puro e semplice: tutti gli avversari 

si coalizzano, domandando chi nna nuova Com- 
missione, chi il rigetto addirittara. Finalmente 
si viene ai voti e la proposta Cavalieri è appro- 
Vata con 65 voti contro 64 e due astenuti. 

Questo risultato non è molto promettente per 
le risoluzioni delle questioni che si discuteranno 
nelle sedute successive. S 

La Stefani comunica: 


Parigi, 11. — Avendo Gladstone, per cagione 
della sua età, con parole di estrema simpatia per la 
Fraucia-e per il Museo Sociale di Parigi, declinato 
l'onore di presiedere il gran banchetto del 28 otto 
bre offerto dal Museo Sociale di Parigi e dal conte 
di Chambrun ai principali rappresentanti della coo- 
peraziono di tutto il moudo  adunati a, Congresso, 
questa Presidenza del banchetto fu offerta all'on. 
Luigi Luzgatti ia forma estremamente Iusinghiera, 
facendo voti che, nonostante le sue occupazioni di 
Ministro, accetti l'altiasimo ufficio. 


Nel Madagascar. 

(8) Parigi. 11 — Un dispaccio ufficiale amun- 
zia che il generale Giallieni, nuovo comandante in 
capo al Madagnscar, ha assunto il suo ufficio a T. 
nanariva il 28 settembre. 

Le provincie in preda a torbidi sono state costi» 
tuîte in territori militari. 

Il eolonuello Gonard. riportò un successo a qua- 
raota chilometri da Tananariva, in direzione di 
ma; 


La geografia dei delitti 


Abbiamo delineato in, altro articolo il movi- 
mento della delinquenza durante il periodo che 
va dal 1880 al 1894; riescirà utile e interessante 
istituire qualche confronto tra le singole regioni 
6 provincie per mostrare come si distribuiscano 
in ognuna le varie specie e categorie di reati in 
rapporto allis popolazione. 

Dall'esame delle accnrate tavole statistiche 
compilate a questo intento, si desume che per il 
totale generale dei reati la media del regno (2,16) 
è superata în larga misura dal Lazio (5,91), dal- 
la Sardegna (4,28), dalle Calabrie (3,33) e dalla 
Campania e Molise (3,03), mentre ne restano al 
disotto tutti i compartimenti dell'Italia setten- 
trionale, eccettuafs la Liguria (2,34) e della cen- 
trale, all'infaori del Lazio. 


Prendendo ora a considerare alcuns principali 
categorie di reati, la Sicilia dà il maggior nu- 
mero di omicidi (29,36 ogni 100,000 abitaati); se- 
guono ad e3sa le Calabri ), la Sardegna 
(25,07), la Campania (23,86). 

Nell'italia settentrionale ed in nna parto del- 
la centrale gli omicidi sono molto meno frequenti 
e scendono 4 3,22 nella Lombardia; 3,41 nel Ve- 

in Piemonte e 6,78 in Toscana. 

oni personali, ferimenti, raggiungono il 
massimo nelle Calabrie, 599,88 per ogni 100,000 
abitanti, negli Abruzzi (482,11) e nella Campania 
(&77,21), mentre le proporzioni più basse si han- 
no nella Lombardia (111,25), nel Veneto (111,78) 
e nel Piemonte (116,22). 

Anche i-reati contro il buon costume e l'ordi- 
ne delle famiglie sono generalmentè più numerosi 
nell'Italia meridionale. Questione di clima! 

Nelle Calabrie se ne noverano 40.54, in Sicilia 
43,15, in Basilicata 30.36, nella Campania 20.91. 

Îl minimo di questa categoria di reati è dato 
dall’Emilia con 8,07 e dal Piemonte con 8.66. 

Passando ai delitti contro la proprietà. per le 
rapine, le estorsioni e i ricati al sommo 
della scala la Sardegna con 22.91, la Sicilia con 
22,09, il Lazio con 18,28; trovansi in all'e- 
stremo opposto il Veneto con 3.17, gli Abruzzi 
con 3,44, la Basilicata con 2,70 e la Lombardia 
con 481 

I farti d'ogni specia salgono a 826.61 nella Sar- 
degna, a 716,94 nel Lazio, a 6i nella Basili- 
cata e a 563,65 negli Abruzzi, mentre non se no 
contano che 242.44 in Piemonte © 260.96 in To- 
scana. 


Le falsità iù monete ed in carte di pubblico 
credito spesseggiano nel Lazio (57.38), nelle Mar- 
che od Umbria (55,63), e nella Liguria (52.19); 
sono relativamente scarse nella Basilicata (15,07) 
e nelle Calabrie (18,11); è quanto alle falsità 
atti il più gran numero si osserva nella Campa- 
nia (19,56) @ nel Lazio (19,59); il minore nel Ve- 
neto (3.89), nell'Etnilia (4.26), nella ‘T'oscana (4,80) 
€ nella Lombardia (5.03). 

Per lo frodi nei commerci e nelle indostrie la 
Sardegna tiene il primo posto (%1.74) ed è sa- 
guita dal Lazio ‘(13.06) e dalle Paglie (12,70); 
vengono ultimi.la ‘fuscana (1,35), il Veneto (1.39) 
e l'fmilia (1,65 5 

Allo violenze e resistenze all'autorità sî mostra 
particolarmente proclive la popolazione del Lazio 
}131.99),alla quale fiendietro quella.della Campania 
{72.91) e dolla Sardegna (67.54); all'opposto, sono 
maggiormente ossequienti pos amterità costituite 

«gli abitanti -della. Lombar ‘8 del Pio- 
mionto (24.67), > o A da 


Anche lo studio delle contravvenzioni nom & 
privo d'interesse, È 
Le maggiori contravvenzioni per mendicità o 
no date dal Lazio e dalia Campania, Questo fe 
nomeno si spiega coll’attrazione che esercitano it ; 
‘quaaie circoscrizioni i due grandi centri urban <| 

li Roma e di Napoli. 

All'infnori di questi due compartimenti, le re: 
gioni dell'Italia settentrionale e centrale presen 
tano în genere proporzioni più alte di quelle del: 
l’Italia meridionale e delle isole, 

Le contravvenzioni per porto d'armi abusiva, 
sono di più nello Calabrie (184.67 ogni 100,000 abi: 
tanti), cho già vedemmo tenero l primo. post 
pei ferimenti e minaccie e il secondo per gii o | 
micidi, Vengono appresso Campania, Basilicata 
e Lazio, compartimenti dove pure si lamentano 
frequenti reati: di sangue. 

Il minor numero di siffatte contravvenzioni Bi 
porto di coltello e revolver, riscontrasi in & 
monte (11,88), Lombardia (15.56) e Veneto (16.31), 

Le contravvenzioni per ubbriachezza infine si 
constatano più spesso nella. Liguria (127.75) e nel 
Lazio (94.71), Roma in capolista col vino, delli 
Castelli, 

P ù, di rado in Sicilia (11.07) e nelle Puglie 

Non bisogna però dimenticare che sul numere 
delle contravvenzioni ha particolare influenza il 
maggiore o minor rigore con cni la legge è fatta 
osservare nei vari luoghi, dagli agenti della pub- 
blica autorità. £ 


Credito, industria, commercio 


La visita dello Czar ha entusiasmato tutta 
Parigi, ma sulla splendida piazza della Borsa, 
attorno al gran tempio di Mercurio non c'è sta- 
to alcun festival, I brindisi hanno commosso tatti 
i francesi, meno i banchieri e gli operatori di 
borsa. 

La settimana scorsa è infatti cominciata con 
disposizioni pesanti, poi è giunto da Londra un 
ribasso sulle miniere, che ha impressionato il mer= 
cato, quindi da Madrid essendo pervenuta notizia 
che le esigenze degli assuntori del prestito erano 
impossibili, si determinò tracollo nell’ érterieue 
(rendita spagnuola pagabile all'estero) della forza 
di tre punti, e finalmente un’ ondata dall'Atlan- 
tico, per la moratoria decretata o decretanda nel 
Brasile a causa dei molti fallimenti e della ver- 
tiginosa recrudescenza nel cambio, ha fatto chin- 
dere la settimana assai malamente, 

Il guaio è che quando.a depressione proviene 
da cause censìmili, ‘d'ordine finanziario e mone- 
tario, essa procede più lentamente, ossia a centi- 
gradi, e per rialzare il barometro ci vuolo assai 
più tempo, che non quando si tratta di cause po- 
litiche, alle quali i gabinetti cercano di riparare 
TI più presto possibile. 

Ja posizione del mercato è appunto ‘ questa: 
che mentre la situazione politica internazionale 
non potrebbe essere più rassicurante, tantochi 
Russia e Inghilterra scno perfino riascita, dope 
mezzo secolo, a intenderai per curare la questio: 
ne d'Oriente, un complesso di cause finanziarie, 

"come la situazione del Tesoro in Spagna che 
impegna fortemente il mercato: francese, già ca- 
rico di russo e la crisi del Brasile che s'asso 
miglia all'Argentina e d'altra parte i ritiri d’oro 
dagli Stati Uniti prodnsono un sensibile mal' es- 
sere. 

Non parliamo degli accessori, come la apecula» 
zione sulle miniere, destinata ogni sei mesi ad. 
ingrate sorprese: auguriamoci molta prudenza 
nel mercato italiano, tanto più, come dicevamo: 
la settimana scorsa. che anche da noi esiste wita: 
certa pesantenza nei valo! 


Mercato inglese. 
3 ottobre 
110-114 
87 34 
19 38 


10 ottobre 
109 18 
87 518. 
19 tit 


Consolidato . . . 
Italiano . 
Tarca 


Banca d'Inghilterra. — Unaltro milione 
di sterline è uscito dai forzieri della Banca per 
il pagamento dei dividendi delle Banche e del 
Tesoro, sicchè la riserva si chiude a 28,144,000 
sterline. La proporzione agli impegni é 4cea a 
50 e 538 per 0/0. 

Anche il tasso di sconto si è risentito ed è an- 
mentato sul mercato libero da 1 e 718 a 2 6 144 
per le brevi scadenze, mentra quello della Banca 
Si tieno ancora al 3 per 00, 


Mercato francese, 

3 ottobre 
101,65 
106,90 
88,77 
68,18 
19,12 


10 ottobre 
101,50 
105,95. 

88,58 

60.118 

19 1? 

Differenza 
dal 1 ottobre 
19,659,561 
6255,499 

119,670,116 
7,050,028 
3,307,149 

50,987,884 
8,938,30 


3 010 francese 
312 id 
Italiano. . 
Spagnuolo ., 
Rendita tarca 


B. di Francia 
Riserva oro :.. 
n argento» 
Portafogii... . . 
Auticipazioni . , + 
Conti correnti , + 
Td. col Tesoro, . | _ 252,717,870 
Circolazione . . » | 3,595,177,320 


Mercato italiano. 
3 ottobre 
Rendita 4 112 070 109,95 
Rendita 5 010... 9,65 
Banca d'Italia... 71 
Mediterranee . 506 
Meridionali . è 64l 
Navigazione è 319 
Raffiner 227 
Acqua Marcia . 1982 
Gaz . . ELLI 84 
Omnibus .. . 246 1 25 a 
Condotte . 21112 210 19 
Cambio 107,10 105,80 


= a 
Situazione della Banca d’Italia 
Attivo. 

29 aottormb. 1896] 10 sottemb. 1894 

iene 
Moneta metallica. . L.367,775,000 —j370,101,000- 
Cambiali estero, . ., | 27,940,000 —| 26,950,000— 
Biglietti di Stato e 
buoni cassa Govorn.,, 

Pòrtafoglio(a) . 
Anticipazioni 


8 ottobre 
1,963,101,285 


369,277,359 
534,219,396 


1 ottobiri 


Operaz, non consent." i 
dallalegge 19ag:93. x [337.909,00 — |37,021,000 — 
Passivo. ; 


Gircolazione,.; » + La [749,949,000. 
ircolazione: pepe 


‘cambiali sull’estero, È 
n Me 
md immobilinsazioni 


% 


I Luogi peuca Sertmana 


Carlo Emanuele 1 di Savota, secondo ipiù 
recenti stadi, 2a ediz. - Milano, tip. Rebeschiui 

L'illustre personaggio, l'invitto guerriero di Sa- 
roia, che, continnando l'opera di Emanuele Filiber- 
to, appare în ogni suo atto quasi il primo fondatore 
Hi quella potenza che doveva condurre i suoi discen- 
Ieoti al trono d'Italia, ba trovato nel signor Gio- 
vanni Curti uno storico aceurato e cascienziuso. 

L'autore, giorane di molti studi, si è giovato del- 
le recenti i:dazini, delle fonti più autorevoli, di do- 
camenti d'avehivi pubblici e privati, ed ha potuto 
così rifare l'immagine © la figura storica del pri 
sipe valoreso, in una monografia che è già alla se- 

edizione, 

‘opera fu lodata fin dal primo apparire; ed an- 
che più sarà lvdata in questa ristampa, aumeutata 
e per qualche parterifatta, con noterole vantaggio 
degli studiosi. È 

Carlo Emanuele I emerge qui nobile e forte, ge- 
neroso e accorto, sagace nella politico, accurato nel- 
l'amministrazione, non ignaro d'economia : nn prin- 
cipe perfetto, in tutto il seneo della parola, ili alta 
mente, e non ignaro della sua fortuna, che, stretto 
fra tre potenti avversari, Austria, Francia, Spagna, 
seppe destreggiarsi in guisa da tenerlì a freno iut- 
ti e tre. 

Il Curti parla anche, e con molto garbo, della sua 
corte letteraria : n Torino, cm Iui, vissero il 
goni, il Testi, il Marini, per citare solo i priacipali: 
ed egli prro fa artefice di versì e di prose, che, se 
non lo rivelano letterato, giovano tattavia a far 
comprendere qual fosse il s sale, quale la segre- 
ta meta di tutta la soa poli 

Un buon libro, insomma, gi 


questo del Curti, eni po 
éb manca per essere ottimo, e che, allo stato od 

no degli studi, è îl migliore intorao al periodo non 
lieto delle p:openderanze straniere in Italia, e 
tomo sd un principe, che è dei più celebrati 

riosi, vauto di casa Saro 

Pensieri aurei raccolti da Carlo Spid 
ni, Vecchi edit. 

Di queste raccolte, destinate ai gi 
tonoscere 
sieri d'uon 
le maui di tatti, non ne ma 
generale, sono tut e per i buoni e on 

Ma hanno tm difetto, cui 
non sfugge nemmeno l> spaiei: quell» di ripetersi 
tra loro, e di mancare, il più delle volte, di csat- 
tezza nella citazione. 

ò, iì libro dello Spadei merita lode per 

menti del raccoglitore, e non sarà let. 

senza profitto da coloro cui special 
mente è destinato. 

Sonetti Romani di TP, Hevse, tradotti da G. 
Zuppone Strani - Catauia, Giannotta 

Il Hesse fu iu Italia pochi anni sono, e. tra lo 

i di 
cial- 
pone 

. e tradotti, conservando la 
forma del sonetti: vale a dire, che, tra i presi i 
negabili dei suo lavoro, usm mancano i difetti ine- 
vitabili a chi s'impote tauti viucoli di limite, di 
forma e di rima. 

L'uomo, poemetto di A. Belluso — Catan 

Un piema di sci canti e in ottave, talane delle 
quali veramente belle e ben turnite: nu poema di 
uuo scolare del Rapisardi. è detto tutto: una 
grande idealità, una viva speravza nell'avvenire, 
uu concetto sereno e limpido della e : 

Figlio della colpa e dell'amore, quest'uomo in- 
neggia al giorno dell'eguaglianza ‘e celebra la festa 
del lavoro e della pace suprema, aspettando l'ora 

“ clvaltin distrutti 

gli cdi, regni l'Amor, padre di tutti, 

Lo.tana 0 vicina che sia ques i Belluso la 
lnvoca nei suci versi: resta a vedere quanti lettori 
vorranno invocaria con lui. 

La statistica, el prof. G. Tammeo — Se v'è 
disciplina socialo nclla quale i progressi del metodo, 
la estensione e la precisione ogner crescenti delle 

zioni, la ricchezza delle pubblicazioni sta- 
tistiche resdono necessario di esporre frequentemente 
er noro la vasta e complessa materia, è la statisti- 
sa, e considerato da questo aspetto il manuale del 
Tammeo va giudicato oppurtunissimo. : 

Il Tamwe» ammette Ja statistica come scienza, 
che ta per oggetto lo studio della società. dei suvi 
organi e delle sue classi e la definizione ch'egli dà 
della stalistica è questa: “ naa scienza che spiega e 
rappresenta la struttura e la vita del corpo sociale 
per via di metodiche operazioni in mas Ù 

E’ facile vedere adusque con quali iuterdimenti 
egli s'accinga a notomizzare ed a spiegare in questo 
primo volume questa disciplina elle sue molteplici 
fuuzioni, 

Questo volume di pagine VIT-358 è pnbblicato in 
nega: *» veste dalla Casa Editrice Ronx Fras 
©, di To ino e si trova presso gli editori e pr 
grinciza.i librai al prezeo di L 

Zevnagora: il Montenegro, vi 
V.V. — Roma, 1896," 

Il padre Vincenzo Vaunotelli — ci sia pe 
la piccola indiserezione — è l' autore di ques 
bro, ricco specialmente di notizie relizione, che va 
regnolato fra quanti descrivono il Montenegro. Già 
adito fin dal 1886, ora la libreria Filiziaui ne ha 
pubblicata una seconda edizione, 

Di questa i primi esemplari furono inviati al Re 
ad alla Regina, che si sono affrettati a riugraziare 
del dono gr: dotto illustratore dell'Oriente 
cristi 
e—"—. -ee:;GJG*’hli 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Stato ha da il sno parere sui 
seguenti affari : 

Proposta dell'Adriatica per un compensa all'impresa Lui- 
gi Rizzi assuntrios dei lavori per la costruz, e fornis. di 5 
travate metall. per l'all to tra li tina o la 
Pistoiese pressa Firenze, 

10, della Sicala per l'esonero di multa di L. 220 all'imp. 
Giovanni Sassi per il compimento di lavori di ampliata, del- 
l'aequelotto al km. 68 (Palermo-Bicosca). a 

Id, id. di accordare all'imp. Rodriguez vu maggiore com- 
i penso per la riparaz. della tettoîa metall. nella rimessa lo- 
comotive della staz. di Catania. 

Mediterranea (anche agli etti della dichiar, 

bl, utilità) per i lav. di sistemaz. di 5 tratti di trin- 

cea fra i km, 103,610 0 117 ea Roma-Napoli fra le 

staz, di Coreano e Ce 

ti di cotlaudo e di liquidaz. fuale dei lavori eseguiti 

dall'imp. ing. Vittorio Marconi per il rialzamento e profun- 

gamento del muro paramassi fra i km, 119.181 c 119,328, 
linca Eloli-Wetaponto e domando di ma mpensi, 

Jd, dei lavori di sistemaz, della trincea di Montoggio lnn- 
zo la ferr. Gallarate-Laveno assunti dall'imp. Coro Xai non- 
il proposte per la concessione di un maggiore com- 


- 


Il Comitato superiore delle strade ferra- 
fe ha dato parere: 
va le convenzioni col sîgnar Vnritano Antonio, colla 
ditta Cavalieri Francesco, col siynor Salvatore Rutelli, col 
tomune di Ceriale, col signor Giuseppe Mastrowazzi, per con- 
ssioni di eseguire varii lavori, rispettivamente sulla Ta- 
5 Roma-Speria, sulla diramazione della fer- 
di Palermo, sulla Genova-Ventimiglia, e sulla 


V'esercizio del Bitario di raccordo del- 
le tramvie della provincia di Brescia con la staz. ferrur. di 
quella città. 

Istanza delta Società Sicula perché sia. mantenuta in vi- 
gore ? sutorizzaz. già data di. attaccare in coda alle carrozze 
i earri merci nei treni-omnibus e misti procedenti da Ter- 
mini verso Palermo, quando-il numero di- detti carri-merci 
sia tale che le carrozza albiano a trovarsi fuori della teltoia 
ol anclie dei marciapiedi prolungati oltre queste. 

Hete Mediterranea — Progetti contratti e pre- 
scativi di spesa sottoposti alla approvazione mini- 


L. 497.537,20 per raddoppiamento binario della Rbo-Gal- 
dorate. 


nat. metal. d'stm. in L. 9990 
3a aggio io di te tronchi ta Novi e.il 


| è differito ai giorni 


L. 64,000 per sistemazione disclù di segnalamento lango 
la Etoli-Metaponto, 
I. 14.850 per forni în 36 caso cantoniere sul troneo San 
Paglo-Cecina. 
L. 20.000 per doppio tinsrio fra Alesssadria è Novî sulla 
Torino-Genora. 
30,000 pel vecchio binario sulla strada da Bianzî a 
Tronzino sulla. Torino-Milane. 
L. 15.000 per binario su alcane trattedella Empoli-Chiu: 
) per filo telegrafico fra Voghera e Tortona sulla 


L. 5080 per complesamento chiusura nel piazzale della 
ziove di Bra sulla Alessandria-Cavallermaggio 
TO più 595 per mat. met, d'arm. per chiusura e can 
passaggi a livelli sulla Napoli 
(O e L. 41.185 per applicazione freni Westin- 
ghouse a fre locomotite e a 


00 
stecche di geciaio, dî 11.600 chiavarde, 1500 piastre speria- 
7.000 piastre iu ferro, 46,000 caviglie, 26.000 arpioni 
enzioni con Ì'Alessindri Giucomo, colla Soc. Carbo- 
nifera di Genova, con Riovi Giacomo a Rivarolo Lienre, con 
Borraso Gitiseppe di Pasalla, con Dell'Orto Franoeseo di Mi- 
lapo e con Risso Giuseppe Tavide di Recco per concessioni 
da eseguire vari lavori lanzo le Ituee deita rete. 
Rete Adriatica. — Vrogetti e preventi 
ione ministeriale : 
i materiali 
in aociaio di k. 7 
aki. 
1 rifacimento con rotuie d'acciaio di 
ario fra il punto d'iunesto della Pes 
la Roma Solmona (km. 68.96 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Savigliano, 10, — D»po na serie di querele 
e controquerele, doveva dibattersi il processo per 
diffumazione e per minaccie fra Vevanzio Piatti 
cil pubblicista Attilio Visardî, colui che ue 
cise recentemente in duello il tevente Zemos. 

Mereè i buoni uftici del pretore Ca la que- 
rela per diffamazione fa ritirati dal Vinardi; per le 
minaccie il P.M, emeluse non farsi luogo a procedere, 

Ventimiglia, 10. — Un olandese rice e n 
bile, Je Dociea, di Delft, trentenne, 
cidato iu una villa con ua colpo di rivoltel 

Era un Aalitué del giuoer a Montecarlo, cre 
aveva perduto 100,000 franchi 

In tasca gli fu trovata lu È 

San temo, 10, — Il 25 corr, avranns luogo 
le elezio socialista, al 
l'uspo, si agita assai. Perfino il Turati si è messo 
da Milano per tezere una conferenza, 

ato Giovanni Crespi, uno dei prigionieri 
ati da Menelik, 

Messina, 10. — Il V Congresso Naz, d'Ugiene 
) novesnbre, 

Livorno, 10. — L'avv. Janet si è suicidato nel 
suo stadio, 

Mautova, 10, — Un noto origivale, certo Piz- 
zi, morto ‘Yui due giorni or sono, la diseredato i 
suoi nipoti, lasciando erede il gastaldo della sua s 
stasza iu 150,00) lire circa e disponendo per vari 
legati di beneficenza. 

Veron I tescuti Russ) e Pelagatti 
dell'11° bersaglieri si sono battati in duello alla 

abola, Il ten. Rosso fa ferito lesgenneate al to- 
race, I due ufficiali si strinsero infine la man 

Torino, 11, cre 17, — L'on. Villa, a Valfene- 
ra, ha offerto un i colleghi di deputa- 
zione. Il pranzo, fa mo, non ebbe caratte 
re politico, 7 

Interrer 
Chiesa, Chisppero, Biscaretti, Faeta, 
go-Bastia, Cibrario, Ituiini-Confalonieri el 

L'on. Casana macdò la ‘sua adesione, L'on. Galim- 
Verti inviò un telegramma di orcasioti 

Sassari — IUsis. Ignazio Ciusa ci prega di- 
chiarare che la corrispondenza sul Liceo non è sua 
nè di suo figlio Oliviero, 

Siccome saranno tre 0 quattro auni ele non rice- 
viamo più lettere e neppure uotizie della salute del 
sigaor Ignazio Ciuss e di suo figlio, cosi la d 
razione non potrebbe essere più sincere e schi 


Il monumento di Scialoia a Procida 


(8) Procida, 11 — La città è 
festante. 

È' qui convenuta tutta la popolazione d'Ischia. 

Alle 11,30 con due vapuri, ricevuti da immensa 
folla sulla banchina, seno arrivati da Napoli l' on, 
Ministro Branca, il Prefetto Cavasola, il Sindaco di 

peli, î senatori Finali, Nunziante, Borgnini e Ca- 
stagnola, i deputati Sandonat>, Mazzella, Del Gi 
dice, Placido, Napodano 6 Fusco, i rappreseatanti 
del Consiglio di Stato e della Corte dei Conti, altre 
aut.rità ed oltre 500 cittadini napoletani. 

orteo, al quale si unirono le bande e le associa 
zioni procidane, arrivò alle 12 sulla piazza ove s 
ge la statua di Antonio Scialoja, opera del Tadolini. 

La statua viene subito scoperta Îra gli applausi 
della enorine folla che gremisce fino î tetti delle case. 

Parlano indi applauditi l'on, Finali pel Comitato 
del monumento, il Sindaco di Procida, l'on. Mini 
stro Branca, l'on. deputato Mazzella e il Sindaco 
di Fo 

Quindi viene fatta dall'on, Finali la consegna del 
monumento aì Municipio di Procida, 

L'on. Ministro Branca e gli invitati ritornano po- 
scia a bordo del vapore dove il Municipiv offri loro 
una colazione 

Dissero dei brindisi il duca di Sandonato, il Sin- 
daco di Napoli, marchese di Campolattaro e il Pre- 
fetto Cavasola, 

La città è imb: 
bondanza, 

Stasera avranno luogo luminarie e dimostrazioni 
di gioia. 

Il monumento del Tadolivi è assai ammirato, 


L'istituto agrario di Perugia 


Siccome a noi sembra di somma ntilità che pro- 
prietari di terre e agricoitori abbiano piena co- 
noscenza di questa provvida istituzione, vogliamo 
aggiungere a quelle già date tutte le notizie di 
fatto e le informazioni, che valgano a raggiun- 
gore lo scopo. 

Ti nuovo istituta azrario che si apre a Perugia 
offre fin dal suo nascere tutte le condizioni ne- 
cessarie per renderne vigorosa e gradita l'esi- 
stenza. Il cospicuo patrimonio delle terre che per 
la loro pestura e fertilità sono già adibite a sva- 
riate coltivazioni, e che possono svolgere l'eser- 
cizio di molteplici indust:ie agrarie, renderà fa- 
cile e proficuo agli allievi quel tirocinio pratico 
di cui si è lamentata sempre la deficienza nelle 
scuole superio:i di Milano è Portici. 

I mezzi per avvalorare con Îa pratica gl'inse- 
guamenti tecnici nei due istituti difettarono sem- 
pre e le modificazioni arrecate all'ordinamento di 
‘ambeine le scuola superiori, per quanto buone, 
non valsero a richiamarvi adeguato pumero di 
allievi, nè ad attrarvi specialmente quelli appar- 
tenenti alla classe degli agricoltori agiati, per i 
quali le scuole superiori di agricoltura, traggono 
in gran parte le ragioni di funzionare e venne 
meno lo seopo eminentemente professionale che 
sarebbero chiamate a raggiungere. 

Quindi il fatto che scarsa è stata la. frequen- 
za degli alunni, e quelli che neescono, per quan- 
to cttimi dottori in Scienze agrarie, vanno ad au- 
mentare il numero dei professori, degliinsegnan- 
ti, degli impiegati, e rarissimi quelli che del cor- 
sodo delle, istruzioni ricevote hanno fattola loro 
pratica &pplicazione ni campi e nelle aziende. 

T ti di uno studio per quanto bene or- 
ginato, non $i avvantaggia se non coll’applica- 
«sione in‘una vasta e razionale azienda, che met- 
tà il giovine in grado di valutare l'importanza 
dello-stadio fatto e l'efficacia delle, pratiche a- 
grarie che ad esso si coordinano. $ 

Altrimenti si esce dalle scuole di-a; 

‘magari scienziati, ma non uomini 
nergia, la sngacia, lo spirito 


imbandierata e 


jerata e ornata di fiori in ab- 


servono al proprietario che dirige i suoi fondi, 
che vive in mezzo ai suoî coloni e fattori non si 
imparano nel gabinetto e nella scnola” 

Occorre dunque per la nostra agricoltura, se, 
‘come è necessario, deve essere migliorata, un i- 
stitoto che sia principio e fin, © — 

1 figli dei proprietari uscendo dall'istituto deb- 
bono essere in-grado di condarre razionalmente 
la propria azienda, come seppero esplicare la lo- 
ro intelligenza ed attività in quella dell'istituto. 
A-questo bisogno risponde e provvede l'istituto 
agrario di Peragia, E 

‘Quivi le svariate colture arboree della vite, 
olivo, ortaglie, cereali, leguminose e l'allevamen: 
to del bestiame, l’usufrutto del medesimo, l'esà- 
me delle trasformazioni agrarie l'applicazione di 
esse cffrono larghissimo e fecondo campo all'at- 
tività dei giovani, che andrà poi a svolgersi sui 
campi propri che feconleranno del loro lavoro, 
conoscendo a fondo l'arte e l'ingegno di farlo 
valere, 


——T__—__ì 


PI TERE " 
La notte di San Giovanni in Africa 

Un viaggiatore francese, diretto al Transvaal, es- 
serdesi fermato nelia proviucia di Beira, una delle 
più importaati del Mozambico, e che è destinata al 
uno splendido avvenire, ebbe occasione di assistere 
alla festa di S. Giovanni. Eeco come deserive questo 
intreccio di civiltà portoghese e di barbarie africana. 

* Poco più di cento metri da Beira si trova un 
vaato recinto, in cui la flora tropicale si svelge con 
lieta esoleranza; pahnizi, banani, felci giganteschi 
baobab, orchidee, sî panneggiano nel loro fogliame 
lussureggiaute, In mezzo a questa verdura, una chie- 
sa di latta, dipinta în bianco, produce una specie di 
abbagliamento. Lù aveva Inogo la festa, celebrata 
di sera, per evitare il calore del gion 

A distanza, il giardino prbblico di }ieira risplen- 
deva come un taro luminoso nella fosca notte, Llam- 
pioni multicolori, attaccati a tutti gli alberi, spar- 
erano intern ne dei rami un'aureola dorata, 

Sotto i grappoli di bavani. ai rami dei palmizi 
giganteschi, ondeggiavano delle girandole di tutti 
i colori; e al centro di questo scenario tropicale Ja 
chiesa e un barbab tutto esperto di orchidee spleu» 
devano di lumi colorati. 

Nella cappella diperta, innauzi all'altare ove erano 
acsesi i ceri, degli uomini dal color di bronzo, del- 
lo dome vestite di colori vivacissimi. tutti devoti 
portoghesi, imploraraso in ginvechi» San Giovauni 
Battista, mentre a poca distanza un organo di Bar- 
beria suonava delle ario d'operetta. 

Là era ln Kermesse, 0 fiera ; le baracelie erano te- 
nute da graziose port:giesi, mogli o figlie di fune 
zionati 0 di ufficiali della Compagnia di Mozambico, 
Sì poteva vincere per pochi milreis nua bottiglia di 
liirra telesca v di vin di 

lo tedesco, 
dimenticato di illu- 
dono a modo loro, alla luce 


minare, i la 
delle torcie di resina. 
Disposti in cerebio, con un sgonatore di tau-tua, 
essi si abbandonano allo loro da:ze con grida di gioia 
infantili. E' la festa detta îl bafocck. 
Ib mi avvicino, e regalo loro le bottiglie viute al- 
la lotteria, 
. Lo strepito raddoppia; i neri danzano i loro pas- 
si più stravaganti, e la masica non cessa nn momen- 
to. Altse distribuzioni di viuv e di birra portano la 


| gioia dei negri al delirio. 


La festa europea era a pochi passi di li, e si sa- 
rchbe detta a mille miglia ; i iocol) giardi- 


domani ; questa, un'umanità attiva, intellige 

fa sorgere dal suolo delle città, dove prima uon era- 

no che foreste ; feriore, in- 
la, e che è 


La spedizione André. 
{Seveizio speciale del Pop. Rom.) 
Berlino, 11, ore 17,15. — Si ha da Stoccol- 
ma che il meteoroloza Fekholm non accompiugne- 
rà l’anno venturo André nel viaggio aereo al 
Polo Nord. Il pallone di André perdeva nei pri- 
mi giorni 150 chilozrammi di gas al giorno, che 
dopo le riparazioni Tarono ridotti a 100, Il pal- 
lone volerà molto meno di quanto pretende An- 
dré. Eckholm crede che questi ed i suoi comipa- 
gui correranno rischi gravissimi. 


Rassegna musicale 


« Ero e Leandro ,, di Mancinelli 


Ogni tre anni si eseguiscono a Norwich inIn- 
ghilterra, alcuni festitals nei quali udire 
musica nuova o antica, ma sempre scelta. Que- 
stanno il clou del feetival dovera essere l'Lro e 
Leandro di Luigi Mancinelli, scritto appositamen- 
te. Difatti esso è stato eseguito la sora dell’8 ot- 
tobre e dal Zimea giantoci ieri riassumiamo le 
notizie sulla cautata-drammatica del maestro i- 
taliano ei giudizi che su di essa sono stati pro- 
nunzigti dai critici ingl 

Il libretto della cantata-drammatica, che jl 7 
mes assicura meritare il nome ti opera, è di 7 


orris è assolutamente deficien- 
te e non nto il pensiero del Boito, che 
lo scrisse 30 anni fa e di alcune parti di esso si 
servi per îl suo Mefistofele, 

Nel primo atto della cantata la scena si svol- 
ge nel tempio di Venere a Sesto, ove Ero, sacer- 
dotessa, deve, per orline dell'arconte Ariofarne, 
incoronare Leandro che è rimasto vincitore nella 
gara di Afrodisia, L'arconte le offre il suo af 
fetto, ma Ero preferisce di rimanere in una e- 
terna solitudine in quella torre’dalla quale deve 
segnalare l'approssimarsi delle tempeste marine, 

Nel corso dall'atto, Ero cerca di leggere il suo 
fato in una conchiglia e raccoglie dai suoni con- 
fusi un sinistro augurio. 

Leandro riesce a penetrare nel tempio e scam- 
bia con Ero promesse d'amore; alla fine dell'atto 
ella cerca di nuovo d'indagare il futuro e si pro- 
stra dinanzi alla statua d'Apollo. Dietro alla sta- 
tua è nascosto Ariofarne e pronunzia la parola 
“ morte , che Ero accoglie come il responso del- 
l'oracolo, 

Nel second’atto, durante la celebrazione dei mi- 
steri, la sentenza di Ero è pronunziata, e Lean- 
dro tenta invano di salvarla, 

Nel terz' atto, il soliloquio di Ero, rinchiusa 
nella torre, è interroito dal canto lontano dei 
marinai. Leandro giange e il duo che segne è 
interrotto da una tempesta improvvisa, che do- 
vrebbe segnalare ai sacerdoti, affinchè giungano 
dalla città pen calmare gli scatenati elementi. Ma 
il sacerdote Ariofarne giunge lo stesso, ap; «na 
Leandro è saltato în mare, e la morte di Erc im- 
pedisce che egli si vendichi di lei. 


La musica rivela subito agli uditori il luogo 
ove è sorta-e il periodo nel quale è stata com- 
posta, ma nonostante la apiccata somiglianza che 
essa ha con quella degli italiani moderni, per il 
modo con cui sono trattati gli a soli e l'orche- 
stra, si riconosce la salutare influenza delle nlti- 
me composizioni di Verdi e di Boito stesso. 

indubitato però, dice il Times, che ben po- 
chi compatriotti del signor Mancinelli avrebbero 
potuto scrivere una musica di un interesse e di 
‘un valore come quella dell’introduzione del coro 
in onore di Venere, 

Il canto, nel quale Ero consulta la conchiglia 
è Lie peri € l’istrumentazione che indica il 
mormori@ della conchiglia, è davvero piena di 
maestria. Un elaborato duetto d'amore termina il 
primo atto. i 

AI principio del secondo, l'aditorio è preparato 
con molta arte gi misteri, mercà un coro sacro, 
rima che si alt l sipnio; anche la prezhiora 

l’arcontè è, molto Ha fa contrasto con i 


;che occupa il principi 
cori dei Piran 


i oa solo di. 


lla musica chie non si può 

Se dna tt 

te Gia dall’ impressione drammatica che pro- 
lac, 


La scena della tempesta è trattata ‘alquanto 
convenzionalmente, ma 1’ effetto finale è molto 
drammatico. Dà si 

L'esenzione è stata ammirabile e la direzione 
eccellente, 

Si atterido con impazienza che Ero e Leandro 
sia rappresentata sul teatro, essendo un’ opera 
piena di originalità © di bellissime idee, svolte 
con abilità e con maestria. 

—_ee__ 

Lirica. — L’opera Z'adette del maestro romano 
Dario De Ressi, ha incontrato assai buon successo 
al Mercadante di Napoli. N te chiamate, moltissimi 
applansi, qualche pezzo bissato. , 
Piiseenioti: le. signore Penchi e Degli Abbati, il 
tenore Ceccarelli e il baritono Foggi. 

— Il signor Tofîs ha composto Vifadanka, spar- 
tito in 3 atti. Bayhi/jol è un nuovo spartito di E. 
Harimann. I due compositori sono scandinavi. 

Drammatica, — Nel mese corrente la compa- 
gnîa Mariani rappresenterà a Milano la nuova com- 
media La nemica di Artoro Ti 

Bologna, 11, ore 10,35 
sia il faciente funzione) col tirolo di Itemplacant, 
commedia in 9 atti di Basnach e Iuval, rappresen- 
tata dalla compagnia Andò Leiglcb, la ottenuto 
pisuissimo, completo successo 


I ritratti degli Sposi 


Quell' eziegia gentildonna e artista, che è la ba- 
muessa Magliani, ha reso il suo stadio un vero ri- 
trovo di amatori d'arte, Il visitatore vi trova spesso 
qualche novità artistica. In questo momento sì am- 
mirano, in splendide cornici, i ritratti, a grandezza 

del Principe di Napoli e della Prisc 
Elena, L'impressione che si riceve è cecellente. 
Come sempre, oltre ad una sorprendente rassomi- 
anza, la baronessa Magliani ha saputo infondere 
lo due teste nno squisito sentimento d'arte. 

ipeasa è ritrattata in una posa felicissima, 

i profilo, e volgente il dosso allo apetta- 

a il braccio disteso sopra un tavolo. 

ne la delce e serena se-timentalità 

della fasciulla. cho sogna î nuovi e felici orizzonti 

della vita, mentre nell'attevziamerto svelto e deciso 

della persona appare una geniale e principesca fie- 

rezza, propria della sua stirpe. Tatto ciò la pittrice 

ha dovuto naturaimeste indovinarlo, giovandosi del 

suo întuito felice di artista e sopratutto di douna e 
di signora, 

Le particolarità tatte del quadro, în special modo 
l'abbigliamento, sono trattate con gusto pitremudo 
fine ed armonioso. 

La figura del Principe è pica di vitae di carat- 
tere, Si vede che la signora Magliani ha ormai la 
mauo franca @ sienra sell’accordare a un figlio di 
Casa Savoia le prerogative singolari e tipiche, cho 
costituiscono il carattere fisionomico di famiglia. 

Come abbiamo detto, i due ritratti sono due veri 
e magnifici quadri che meritano di essere collocati 
negli appartamenti privati degli Augusti Sposi, E 
il goveruo, che ba dato alla baronessa. Magliani il 
nobile e onorevole inearico, si preaderà certamente 
Ja ssllecità cara di farli collocare a posto in tempo, 
perchè riescano una gradita sorpreca agli Sposi. 


Il monumento di Dante a Trento 


(3) Prento, 11. — Il monumento a Dante Ali- 
ghieri è stato insagurato stamane alle 10 fra grande 
entusiasmo e malyrado la forte pioggia, con concorso 
enorme di rappresentanze, di sodalizi, di popolazione 
edi forestieri. 

Il Presidente del comitato dott. Franzi con vibrato 
discorso ringraziò i promotori dell’issigne opera; ne 
rilevò l'importanza dal punto di vista nazionale e 
consegnò il monumento al Municipio, come perenne 
segno dell'italianità del Treutin 

Îl Podestà di Trento, Tambosi, ringraziò con calde 
psrole e poscia veune firmato l'atto di consegna. 

i piedi del monumento 190 corone 
dei Muaicipi di varie città fra le quali di Trieste, 
Gorizia, Parenzo, Zara, Firenze e Verona, 

Lo soaltore Zocchi fu molto festeggiato ed ac- 


Le corse a San Si 
(Sercisio special» det Pop. 

Milano (San Siro), 11, ore 16,30, — Tempo 
piovosissimo, Pista molle pesantissima. Pochissimo 
pubblico assiste, 

Noto S. A, R, il Conte di Torino. 

Ecco i risultati: 

Prima corsa, premio Lambrate (corsa a vendere) 
di lire 1500, distanza metri 1000 circa. Partono no- 
ve. Arrivano primo Eolo della razza Sansalvà, mon- 
tato do H-rau per mezza lunghezza, seconda Pace 
della seuderia di San Fermo montata da Chapman, 
terza Torpedine della razza di Carmignano mon 
tata da Maiden. 


10 Mosquito della razza Volta montata da Ken 
jou, Araldo del marchese Beazoni montato da Cha- 
pun. 

Terza corsa, Criterium di lire 5000, distanza me- 
tri 1000 circa, Corrotiv tutti: ma mentre si metto= 
io in fila, Cranham, che montava Palestro della Pe 
tite Ecarie, cade di sella impigliatosi nella etaffa e 
viene trascinato e preso a calci dal cavalle alla re- 
gione temporale destra. 

Lo trasportano sauguivente a braccia nel Paddock, 
ma tosto si rimette in piedi. 

Arrivato primo Qek-Leaf (favoritissimo) della raz- 
za Casilina, montata da Hismore, poi Jala di Sir 
Rboland, montata da Hora", Drusilla della razza di 
Carmiguano, montata da Uhapman. 

Quarta corsa, premio del Canile (corsa piana per 
cavalli da csccia) di lire 1000, di cui lire 200 al se- 
condo e lire 100 al terzo. Distanza metri 2700 circa, 
Si ritira Wood Violet II di Simonetta. 

Corrono e wrrivano in quest'ordine: Sabina del 
marchese Serramezzana Flori, Bonnie Dundee ili A- 
dolîo Ragusa, Infanta di Simonetta tutti montati 
dai rispeitivi proprietari. 

Ore 17,25 — Allietata dal sole ha luogo la quin- 
ta corsa premio Binasco (corsa di siepi a vendere) di 
lire 1500, distanza metri 2600 circa, Si ritira Oy- 
tarde di Camflo; Fedora del barone Angeloni ri 
fiuta il salto. Arrivano primo Bresles di D. Marino 
Torlonia, favorito, moutato da Burns, secondo Pie- 
monte della razza di Poggiomontone, montato da 
Bartlett. Ò 

Sesta corsa premio Seregno (Steeple- 
dere) di lito 1500, distanza metri 3500 circa, Si ri 
tirano Gisella del mareleso Marignoli a Wood 
let II di Simonetta, Arrivano prima La Botvre di 
Federice Menricoffre montata da Burns; seconda Ni 
chette del marchese di Serramezzana Fiori, montata 
da Hagger, che forni una tellissima corsa; terzo, 
Mincio di Federico Caprilli. I fantini di Fura di 
Alberto Chautre e di Vasco del conte Scheibler cad- 
dero, ma senza farsi aleun male, 


per 
Ancora la vendita di “ Melton. ,, 


_ Un giornale ippico di Milano ha pubblicato la no- 
tizia che nel desorso gnno fu fatta al Ministero di 
Agricoltura l'offerta di 500 mila lire per Melton. 

La notizia non ha fondamento, 

L’anno scorso, verso l'ottobre, perenne al Mini- 
stero un'offerta di 7000 sterline (175,000) per il det- 
to riproduttore, Essendo stata rifiutata, dalla mede- 
sima persona fu portata la offerta a 8000 sterline, 
e anche questa fu rifiutata. È 

Questi sono i fatti. Chi li racconta differentemen- 
te è vittima di un errore. 


Corsa. velocipedistica. 


Nei Castelli Romani 


Idillio religioso campestre, 


Albano, LI — (Pellegrini). Stamani 
luogs l'anzunziato lin pole Pi 
tuario di Galloro che sorge ad uno folto pity 


sullo stradale da Ariccia a Genzan 


ty 
Sup 


Teseo 


Parocchi, la rappresentanza del cli 

varie corporazioni religiose, i c musica pi 

eoia e Cittadino di qui, di Monte Por ati, 

di S. Dorotea e di Rocca Priora ; iu conpleg nei 
me circa, ER 

All'esterno della chiesa era stato cr 
tare, donde il cardinale Paroechi apprni 
to discorsetto di circostanza, ha' impartita la | 

le bandiere della Federazione, © 

Una foila notevole di caricti era stipata, 
piazza e aul pendio del bosco che fronteg, 
sa, î cui alberi sembravazio altrettanti x; 
mani ; spettacolo veramente bello, 

Dopo benedizione delle band 
l'inno di guerra che il pi 
sto per Îa circostanza, e che, int 
non avere molto valore artistico, 

Com'er 
spesizioni della P.S., n 
gustare la festa. 

Mi piace peraltro di rilevare che sa il conte 
clericali è stato serio, asmirabile è stato 
Liberali. 

Mentre sorivo viene offerto un banchetto 1 10); 
verì, e a banchett» nei locali del Collegi Zion 
no, si riuniscono le Società no presi } 
pellegrinaggio; ciò che conferma come al salto fa 
sempre dietro il glo.ia! ai 

La dimestrazione di oggi mi susgerisse alssy 
considerazioni Gi 


eli 
Vla chie 
E"AIPOI 


sun incidente è venuto 4 


gno de 


(Ma siccome le considerazioni del costr zioray 
e animiso corrispondente sono un po' troppo... 
tantochè da Galloro vanno fino ailo sviluppi tav 
dente del cattolicismo negli Stati Uniti d'Ameria 
così egli ci consentirà di tenerle per noi, 

remo conto, quando l'opportunità ci 

trattare del movimento cattolico nei rappor 

ci dello stato. — N. d.R.) 


«er il Pubblice 


CALENDARI 10 
LUNEDI, 12 ottobre 1896 — 


Leva il Sole alle ore 62 


BOLLETTINO METEORI co 


11 ottobre 


Europa depr 
elevata Russia centrale, 
Italia 24 ore: barometro abbassato sci a un mill. 
Nonl a Sud; pioggio iu Piemonte e Liguria diverse nei 
cambiata. 


gia: pressivae ancira 


lare agitato goifo Licur 
venti moderati meridionali; e 


— |Budapost.. 
Pieizoburgo  £ |t1 11Triosie [ngano 
Mos 5 6 Madrid (Ginevr 
Odessa Lisbona 

Amburgo. ; ‘(12 9/Pari 
Praga. . 55: |10 3{Nizza ... 
Vionua ‘11 [to 4|tfona: 


Rebus-Monoverbe 


MENIE 


Spiegazione del Passatempo precedente: 


MARE-HOTO 


Ginevra Palmieri e figli compiono il doloroso of 
ficio di partecipare a tutti gli amici di famiglia ls 
perdita del loro amato consorte e padre 

Capitano Giuseppe Collina 

Cavaliere dell'Ordine di 8, Silvestro 
avvenuta sabato 10 alle ore 20,30 dupo penis 
malattia, sopportata coa cristiana rassegnaziuienm 
nîto di tutti i conforti religicsi e della Benedizione 
apcstolica. 

L'accompagno funebre sirà alle ore 10 di questà 
mattina, partendo dall'abitazione, via Trit.ne 122. 


CES TNERDE SP 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il più grande piroscafo del mondo. 


americani rappresentano, nelle costrazioni mo 
derne, i romaui... antichi. Per trasportare i 1a 
gerì sul fiume Hudson hanno costratto uu © 
ossia nu battello a vapore, che havno Latte 
“ Adirontacl: , il quale è longo 125 metri e 
trenta sulla litica dell’acqua, Lo stazzamento È 
3644 tonnellate. Vi sono einque pontircoperti 
quali possono dormire comodamente 10% |ersum 
Le macchine gno verticali, della forza di 110) e 
valli, IL piroscafo appartiene alla Perple ‘8 Li 


CRONACA DI RONA 


Temperatura di ieri, — Dall'Osserrito 

rio del Collegio Romano: Termometro centigradi 
imo: 23,0 — minimo: 14,0. 

Vaticano. — Per la ricorrenza della ist 
della Madonna del Parto, solenni funzicni rell 
giose furono celebrate ieri in S. Agostino. 

Distribui la comunione generale il card. e 
disse la messa pontificale mons, Casali del Dr: 
impartì la benedizione il card, Massella. 

— Giovedì prossimo, festa di. Terest 
Rampolla celebrerà la'messa della com 
nerale in S. Maria della Scala. Ponti! i 
card. Gotti, titolare della chiesa. Mons. £ 
‘Tedeschi dirà l'orazione 1 anegirica. Nat: 

4 funerali del cardìvale De Rugzel, 
— Teri alle 15, in forma privatissima, ebbe Inf 
fo ii trasporto funebre dellasalma del cardi 

e Ruggero. } sad 

La salma sarà seppellita nella cappella de! 
pitolo Vaticano, vga 

Dennal. solenne messa funebre În È. è 
della Valle, ca 

Arrivi © partenze. — Per Napolièattito 
il sottr-segretario di Stato, on. Mazziutti 

— Il ministro di Russia presso il Vatie 
giunto da Ancona, — . 

— Per Milano sono partiti ieri ser 
gretari di Stato on. Arcoleo e Rouchetti. 

Cartolina postale, — È” stata autori o 
la emiesione di una cartolina postale col 
rativa delle nozze del si incipe dn 

Se ne tireronno 200,000 esemplari. 4 

Rassegne semestrali di rimando 
Col 16 corrente scade il tempo utile della p 
tazione delle domande per essere ammesS 
rassegna semestrale di rimando. curr 

E' bene che coloro i quali possono averti 
resse non lascino trascorrere il termino EH Lot 
erchè quei militari in congeso illimitati 
fezono, mediante le rassegne semestrtti 
sere riformati, restano prosciolti da gaa8tc, on 
bligo verso il'servizio militare, mentre alti;"4 
ti non potrebbero esimersi, he ini 
rispondere nile thinmato all 


\adini* 


sno è 


ra i sottose* 


Ml corredo del 
— Tn questi giorni 
che è divenuta l'emd 
de, le toileites desti 
allo Principesso Mii 
vono di là che tutti] 
guste signore si (lis 
ganra. . 

Il vestito per il u 
cipessa Elena è di 
plicazioni di trine 
tello di Corte, che 1 
aeta, pure. biauco, 
passamanterio 
""Tn'altra toilette è 
tablier Luigi XV. ri 
tra è di morre Îran 
di un ricamo venez 
broceato giallo e 
una quarta è di be 
cazioni di ti 
di gaze bian 
lo, vita ineri 

Un vestito ricchi 
color rosa chiaro co 
e guarnito di vellul 
cato color rosa anti 
ma e ricchi i 


mi: abi 
Valencienni 
rigati; ve: 
Bolero in 
lilla e gial 
vita di 

18; vestito ci } 
a guipure © ci7 
scuro con 
mide; vi 


di mouton 
bavero di 
né avorio 
di guipure: imamueli 
miniatura, bey 
I vestiti clie | 
soranno al matris 
sono graziesissimi. 
cn ricuni 


sono moltu riceli. 
soltanto, pere! 
chettina nai 

Linca Home| 
sottopo: 


al raddoppio ( 

L, 7800 per us 
lometro 153.0 

L. 50,000 } 
285.106 © 

L, 16200 per 
alcune tratte. 

Alla stazie 
terranea ha | 
ventivo di L. iu 
sari ad aumientar 
cine di Torino Ì' 
Termini, perla coi 
illuminazione elettr 
pianto di una cf 
Napoli, 2 

Museo artisti 
del 5 no” 


‘zio! 
i varii 
plastica - Ci 
decorativa, stucco, 
stica pec le srti d 
esercizi di cesello 
Le scuole sono 


1 giovani 
© neorrono i 
rito e alla irequ 
quali a tre pren 
remi “ Ale 

Baronessa Adriai 
di L. 100 ciascui 

Festo popo! 
giore si riversì n 
popolare che ehi 

Verso le 15 a 
corsero 50) 
grando il pubb. 

Per la straord 
proibite le core 
sgrazie. 

Il concerto r 
incidente. 

— Identico ali 
di ebbe a 

La pro? 
amimatissim: 

A sera ill 

ia e fnochi si 

Vi prese 
socchiale di 


cidente, — 

fentre il r 
Firenze, stava È 
della cuccax 
di carbon 
dolo alla 

Fu traspor 
Giuseppe a S. SI 
bile in die 

V'ellegri 
Orvicto, ieri matti 
cirea 3 Di 

La gravi 
ring. — | 
gita cineget 
tirono da pinza d 
soli Magaznini è 
farono ragsinnti 

tromba 
gitanti, A mes 
Galli e dott. Un 
ma. furono an 
it Tooring. 
go il tiro a segno 
a pren 
i). AN 


Domenica il Te 
ni Castelli runs 
Gspeduii sti 
med al 10 pttobee 


S. Spirito le 
S Aftonio |16: 
ni 


ì 

Botalizio D 
lo Statuto orgazie 
Sono state conterite,| 
Doti di L. 200 cius. 

Andolfi A., Antoni 
F. Bertini G., Bini 


to n ai 
euzano, 
lieve e at 
iel'e della 


È d cesì, 
ucerti mnsicaii gp 
ite Porzio e quell 

fu complesso 150 


la chie- 
bi grappoli y- 


ato eseguito 
ha compo 
Mi sembra 


nt 


zie di 

venuto £ 
è il contegno de 
stato quello dei 


te al 
tl salmo tieg 


UPRORECO 
x pressione ancora 


aan mill, da 
a diverso nebbie 


ci di fa 
è padre 


ne Collina 
ta 
ssissima 
rassegnazione, mu- 
Benedizione 
‘0 10 di questa 
ritine 


\, ANEDDOTI — 


fo del mondo. 


trasportare i passeg- 
stratt tell, 


3 metri e alto 
to è di 


1000” persone. 
x di 400) ca° 


LOsservato 
> centigrade 


cerrenza della. fé 

ni funzini rell: 
tino. 

rale il card. Segnai 

‘nsali del DFAEOI 


irica. 
- pre Ruggero 

vatissima, cbbe Inc 
lia salma del cardinale 


nella cappella del 0a* 


fanebre în S 


iti ieri sera i sobtose* 


nyeio ill i 
egno semestrali 


itare, n re " 
ancorchè ina! 
te armi, si; 

DI 


— In questi giorni sono state esposte a Vienna, 
che è divenuta l'emula di Parigi in fatto di mo 
de, le toileites destinate alla Principessa Elena e 
silo Principesse Milena, Anna e Xenia, Ci seri» 
vono di là che totti gli abiti orlinati dalle au- 
gusta signore si distinguono per una sobria ele- 
canzi 

ll vestito per il matrimonio civile della Prin- 
ipessa Elena è di 1aso Duchesse bianco con ap- 
plicazioni di trine e di mussolina di seta. Il man- 
Îlo di Corte, che lo accompagna, è di drappo di 
eta, pure bianco, con ornamenti di cigno e di 


è di moire color pistacchio con 
, ricamato di perle e oro; un'al- 
è di moire franceso bianco col davanti ornato 
n ricamo veneziano in oro: una terza è di 
certo giallo con cascate di antico Al LE 
di broccato Pompadour con appli 

na e ricami plastici; una quinta è 

brachée, con sottabito di raso gial- 

spata con bustino di punto di Venezia. 
icchissimo, pure da sera, è di raso 

ro coperto di gaze @ lustrini d'oro 

di velluto miroir; un altro è di broe- 

antico con applicazioni color cre- 

è ricchi ricami veneziani: uno molto orisina- 
co con vita color corallo; coperto 

vianca con ricami e Instrini d'oro. 

l vestiti per il giorno sono anche elegantissi- 
bit» di grosso crespo bianco con Figaro di 
rino» gus nastrini bianchi © gialli 

to di crespo di seta lilla-giallo con 

nto di Venezia e cintura cangiante 

panno grigio-tarchino con 

> a giorno e cintura e! 
porti di ri 


plicati a forma di vira- 
, genere Luizi XIV, 
oro © cinig 
I grande assortimento di man- 
î. Xe descriviamo alcuni : mantello di braccato 
quarnito di penno di 
mantello di damasco rosa-avorio con coll 


sciuto con ricami n 
do: vestito di ri 


chettina nazionale, 
inca Homa-Pis 
v al Minister 


rrunea ba 
progetti per i seguenti 


si met, d'arm, in 
io a doppio binaziosal tren- 
$, Paolo, 
i Î apparecchi ce 
olmi fra Pisa e Civitave 
uzione cusa cantoniera al 


20,900 p 
con e 
00 per muretti a secco di chiusura su 
enne tratte, 
Alia stazione di Term 


l'oriuo P. N., Milano-Cent 
wini, perla carica degli mulatori per la 
zione elettrica delle vetture e per l’im- 

1 di una officina analoga nella stazione d 
oli, 

Museo artistico industriale. — La sera 
5 novembre nel Museo in aseppo a 
ase n. Mi ci i scola» 


ziune ed eser- 
di dipingere. iec i 
Composizione ed esercizi per e 


pl 1 | 
Decorazione în pi 


decorativa, stucco, le 
stica per le arti miposizione ed 
esercizi di cesello, incisione, niello, smalto, ecc. 

Le scuole seno aperte tutte le sere, mesole 
feste, dalle ore 7 alle 10-pow. 

1 giovani che frequent le del Museo 
© ncorrono in fine d'anno a diversi premi al ne- 
rito e alla frequenza. istituiti dal Museo trai 
quali a tre premi “ F o Foutana , a tre 
premi “ Alessandro Castellani , e ad un premio 
© Raconessa Adelaide Caprara dei Couti Ferra 
di L. 100 ciascuno. 

‘este popolari, — Ieri fuori porta Mag- 
giore si riversò nna folla di gente per la festa 
porolare che ebbe Iuogo colà. L 

Verso le 15 alcuni mandolinisti e cantanti per- 
corsero sopra un carro le vie del quartiere ralle- 
grano il pub is romanze, 

Per la straordinaria affluenza di gente furono 
proibite le corse velocipedistiche onde evitare di- 

srazie, 

Il concerto romano suonò fino a sera. Nessun 
incidente, 

— ldentien animazione el afiluenza di popolo 
ti ebbe a Mente Mario per la festa del Rosario, 

La processione, lungo la via Trioutale, riusci 
rnimatissima. 

A sera illuminazione della facciata della chie» 
sa e fuochi artificiali. 

Vi rte il concerto del Comitato par- 

‘ale di “an Lorenzi 
feste popolari ebbero luozo fuori l'or- 
ri fra un baccano indiavol: 
‘deplorare peraltro un di 
idente. 
Mentre il 


di carbone — improv 
dolo alla testa, 
Fa trasp 
to, dove fu giudicato guari- 
n dieci giorni. 
V'ellegrinaggi. — Per il pellegrinagzio ad 
attina con treno speciale partirono 
a 3710 perso! 
Lugraude gita cinegetica del f'ou- 
Teri ebbe Inogo l'annunzi: rande 
‘n cinegetica del 'oarinz. Leielisti, circa 70, par- 
firono da piazza dei Cinquecento, diretti dai con- 
suli Magagnini e Sbolci, AL piazzale di Porta Pia 
farono raggianti dal capo-venso! 
cai lunga iromba fa accolts dagli applausi dei 
i soci capitano medico 
che tornavano a Ro- 


‘a in bellissimo coi 
Domenica il Teuring farà la grande ottobrata 

ni Castelli rom: . 
ni di Roma — Movimento dei ma- 


nn 


E dini colti] 1 
& Gallicane Sat 


ut fusto NE sassofoni 


Dotalizio De Romanis. — A termini del, 
lo Statuto organico della Congregazione di Carità 
sono stata conferite, per estrazione al bussolo N, 40 
Doti di L. 200 ciascuna alle seguenti giovani 

Andolfi A, Antonaageli E., Baroli M., Barchiesi 
F. Bertini G., Bini I, Bojani ML, Bonazzi E, Bru- 
ned M., Canevacci I., Carpisassi G., Cecili F., Che 
rubini i, Cresatti G, Conversi @., David A, 

È ‘ali È, Calia is Guopeii È, Giuli Gr. 
in ino 
ef 


olini M., Guerra G., Mauzoni papa 
nio R., Nanni G., Onofri R., Paoletti M., Pecchioli M., 
Perotti T., Pitotti M., Piva G., Prosperi ML, Retac 

i, Ricei G., Rocchi ©, Salvati A. Saltarolli L, 
Scalzi A, Sparapani A. 
DI dott, N. Amici è ritornato dal suo giro 
all'estero e riprende le consultazioni. 

.E' morto alla Consolazione Armati Giuseppe 
di anni 66, da Marino, vignarolo, abitante fuori di 
Porta 8. Paolo, che il giorno 8 corrente essendo ub- 
briaco, si mise a dormire sopra il muro delie ram- 
pe del ponte Palatino in piazza della Bocca della 
Verità 6 cadde da un'altezza di 3 metri e si rappe 
la coscia sinistra, 

Vaduta mortal 

p. 3° abita Angelini Luisa d'anni 66 r.mana con la 
figlia Elvezia maritata a Luigi Nannotti d'anni 39. 
La povera donva è da molto tempo malata di para- 
lisi e di anemia. Ieri mattina la Angelini cercò di 
alzarsi dal letto; ma diagraziatamente cadde e andò 
a battere la testa contro il banco di ferro del letto 


lo Orti Alibert, 4 


n aziata accorse la figlia El- 
vezia che sì trovava in cucina, La porera donna 
versava sangue da una larga ferita alla fronte, Chie- 
sta soccorso, il milite della Croco Bianca Lozzia 
Bartolomeo con una vettura la trasportò alla Con- 
solazione. 


iù loro di tacere, rivolsero grossola» 
‘inte li dichiarò in arresto. 


, da Orvieto e îl fabbricante d' istramenti 
Aspromonte Guieciuui, trentenne, 
condotti all'ufficio di del 


Augusto jerî 
di Rienzo sta- 
Il delegato Montalto pas- 
Vosservò e lo invitò a scyuirlo in nfficio es 
Milani si rifiutò 
duo agenti per condurlo, 
a due intividui, 
e si finse ubbr 
are lo guardie, Ambo 
pure, fuori. porta S.P. 
Berutti Panstino e Paterni G 
è per divide 


Dichiarati in a 
ner quietarli ricorse al solito espe 
» di revolver, 
Un ubbriaco ti addetti al 
forte ionte Mario, s 
a Santo Spirito il enoo i Giuseppe, di auni 
60, romano, con ferito alla testa giu i 
colo di vita, 
I soldati lo averano 
Mari iu 4 
Il Carae 
delle 
Abita în via di P [ 
Ruvestimenti — In pia 
vettun contatore è i 
uo Natali Pasquale, di 
auni 7, romano, abitante in via dei Grauari 53 
ubino riportò contusioni al pied 
irito, dove fa condotto dall 
celo, fa giudî naribile Ta 10 giorni 
il braceian'e Andrea Crescent 
gie 


della Pilotta e della 
col tenente De Magi- 
alle $ ia via Jalbo IDA 
Ghiglioni, ove 

incenilio. Il fusco venne 


nel negozio di tappe 
s'era sviluppato na pic 
subito domato. 
Bruciarono aleuni mobili e del capecchi», I danni 
ammontano a cirea 200 lire. 
£ ladri, — Il sig. Giosaè Baldacci, proprieta 
rio della fiaschetteria in via dol Boschetto 
vendo accertato che îl garzo: 
ciottemue, recaudosi a riscuotere aleuni conti presso 
vari clieuti si era appropriato il danaro, ieri matti- 
na lo fece arrestare. Iu tatto gli erano state rubato 
circa 40 lire, 
Baruffi 
Raggeri questionava con un altro 
la madre Sciarretta Maria, d'anni 


1 via Emanuele Filiberto, 
Trombetti, avendo avut 


eta Giuseppina 
0 con il lat- 
di Jui uno 


rettiere Cerivai Giova ni di auni 35 
cona) litio com certo Muschietto esi bi 
petto. 
AG. Spirito dove fu trasportato da certo Sa 
telli Cherubino, lo bile in die: 


. Dalle 
reso tn coltello 
ssgiungende 

rsi all'orecchio einistro. 


renzo, uste in piazza 
parole si pi gi fatt 
al ventre e alle 
per giunta pure dei n 
trasportato nel vi. 


Il Galli | 


mo guaribilo în 15 
— Certa Assunta Bertuceî, venuta a questione in 
i a co! pensionato Giovanni Lordi, rimase 
da un colpo di bastone, 
o. — Ri 
) Gorga si feriva con un col- 


alle braccia. 

— In via Porta S, Lorenzo ieri alle due il solda- 
to del 9.0 reggimento fanteria Ferdinando Cattani, 
attendente del maggiore veterinario cav. Costa, ca- 
deva da cavallo fereudosi alla faccia. Guarirà in una 
duzzina di gioraî. 

La bambina Maria Patrizi volle volle dare a 
bere del tiglio alla sorellina Adele, d'anni uno, ma 
te del liquido bollente glie 


ve jeri sera il ragazzo I- 
gna La în via dei Latini 59, 
i saltare da un muretto caleva riportando nna 
commozione cerebrale. Quei sanitari si gono riset- 
vati di gindicarlo, 
Alla Consolazione, — Ricoverati 
— Da via del Mattonato 24 1. 2, Mariotti Gio- 
vanni, d'anvi 54 da Roma, che si produsse dello 
ustioni alle braccia per casersi versato addosso una 
ta di acqua bollente, Ne avrà per giorni dieci 
di car 
— Dalla fabbrica di vetri di Pietro Mazza al Te- 
» il ragazzo Mauri Paolo, d’asui 14 romano, 
tamente al collo da un ferro rovente, 
o îl ragazzo Uaselli Enrico, d’an- 
per una sassata alla testa ricevuta da 
Ne avrà per dicci giorni. 
1 Dalla farmacia Scelba 


avrà per quiadici giorni, 

im piazza della Consolazione l'impiegato Ba- 
duel Gualtiero, d’anno 44, da Peragia, il quale nel 
chiudere una fisestra della casa al n. 44. ei ferì con 
nn vetro la mano destra. Dieci giorni di cura. 

Arresti — Veatura Paolo d'anni 34, da Roma, 
Fioretti Vincenzo d'anni 25, da Frosiuone, e Serafini 
D wesico d'anni 19, romano, stagnari, furono ieri 
urrestati perchè, dopo aver consumato per una lira 
di liquori nel caffè di Feliziani Sabatino in via del 
Governo Vecchio, oltre a non voler pagare l'importo 
schiaffeggiavano il cameriere Estivi Paolo. 
2° Fa arrestato parimenti Giorniui :Nicodemo di 
‘anni 24, da Bagnorea, per aver simulato un farto 
© tentata una truffa in danno del suo padrone Ri- 
Bezzi Giovanni, in via Appia Nuova 4. " 

2 4] contadino Perazzo Macario, d'anni 29, da 
Morisco, certo Lazzaro Giuvanui Battista, d'anni 
18, da Capistrello, capitò la stessa sorto in Traste- 
vere per porto d'arma proibita. ù 

2 Ta squndra mobile arzestava Perfetti Giusop- 
po per «danno dell’oste Moraxdi. Luigi. 
ps 


— Per porto d'arma proibita farono arrestati Ro- 
mandini Angelo e Do Giusto Lucio. 

Sotto i portici di piazta Vittorio Emanuele fa 
arrestata la venditrice ambulante Angela Sica per ol- 
traggi alle guardie municipali 

— Potzesi Enrico, di anni 29, da Teramo, fu ar- 
restato per tentato furto in danno di Papaleo Fraa- 
cesco. 

— Per porto d’atmi, Projetti Giuseppe, di auni 
16, chiavaro, rom 

Avviso ‘all 

N 1a5 

comincia la grande liquidazione per cessazione di 
commercio di tutte lo stoffe esistenti nei suddetti 
locali consistenti in un vasto assortimento di sete- 
ri», lanerie, velluti e confezioni per siguora, Ci fac- 
ciano un dovere di consigliare lo nostre gentili let- 
trici a non mancare di visitare quest’ importante 
liquidazione, ove possono fare degli acquisti a prez- 
zì veramente eccezionali. 

a per sequestro — Lu- 
nelî 12, ore 10, in via P'li 51, di-2 pianoforti s6- 
cretaire, librerie, tappezzerie e mobilio di 6 stanze. 

T. Palomba. 


Piccola Cronaca di Roma 


II cav, dott, Ulisse Ovidi, già primario 
del sifilicomio di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo in via Aurelisna, dà consultazioni 
«private tutti i giorni, in via Aracoeli, N, 58, dalle 
5 alle.9 ant., e dalle 3 alle 4 po 

Clinicaepolicl, per ledonne. Vi 
suore della Croce, Ditez, Prof. C. Marocco 4 Fontane 41. 

#*rof. Cav. Pensut imario Ospedali: 
Specialista malattie digestione, Contultazioni priva, 
te dalle 13 alle rio 28. 


Pietà. 
Ria Custodia vende: 
il 3 marzo 1896 fino 


Gioberti 10, Ass, 


Monte d 
Martedì, 13 ottobre 189: 
Oggetti d'oro, impe 

alla polizza 43609. 
Ozgetti biantheria e v 

#0 1896 fino polizza 4 

di pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custodie, 


io impegnati il 9 mar- 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI. — Due piene fenomenali iersera allo 
spettacolo annunciato e grandi applausi a tutti. 
questa sera [ lupi marini el Arturo Ciutti can- 
i scritti espressamente or 
sette di Torin 
poi spettacolo d'onore della gentile e gra- 
isconti con il nuoro ballo Arlete 
nnova commedia di N. Ostroveky: 
I funzionari andrà in scena questa sera, 
lu seitimaua : Li più bel giorao della 
media in 3 atti di Labicho, tradotta da 
il grigio — per 


la, com- 
aspontino 


peutiamo per domani al QUIRZNO la pri: 
ma rappresentazio: sia Galligaris ed 
al CERCO REAL il forte JUe Itofik dà 
il sto addio al nostro pubblico. 

lì CINOGRAFOSCOPIO, - Fotogratia animata, 
grandezza naturale, si apre oggi, con esposizione 
tutti i giorni dalle oro 2 alle 11 pom, Palazzo Sci 
ra. Ingresso via Marco Minghetti. Fabrn 
——e__ 
SPETTACOLI D'@GUI. 


i, ore 21. 


cetre, ore 


Vendita d'immobili 


Nol giorno 23 Quithre prossimo, innanzi la Quarta Sezione 
Civile del Tribunale di Roma, avrà luogo l'esperimento d'a- 
sta per la vemtita dei sesuenti immobili 


Con 18110 consecutivi di ribasso 


Duo distinti fabbricati Nairalli Velico in ossatura 
col terrazzo, & mento Viale Giulio C+ 
sare tuori la Dorta Triant osti di pian terreno e cin- 
quo piani superiori, del dotato di motri quadrati 
LUI8AO dei qua 


Fabbricato Caggi Folerico d'iuiziata costrazione compo 
sto di pian terrono ammezzato è primo piano in ossatnra, 
sulla parallela alla Via Lemo IV fuori la Porta Trionfile, 
della superficie totale di m. quadrati 742 dei quali Gi0 co- 

40G.(i0 


a Rappresentanza 
i ed Imprese via 


Tritone N, 102, ed al signor Mariano Siragusa fuori la Por- 


ta Trionfale. 
al 


| Servizio Germanic» del Mediterraneo 


| Napoli Nuova York 
| Vapore Werra parte il 16 ottobre 
Rivolgersi iu Roma a C. STEZN, Mercede 42, 
If. Lemon e za Spagna 49, 
| THOS eCOOK & SON, 1-B piazza Spagna. 


a VILA 


Grandioso stabilimento modello 


d'Idro-Eleetroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


Le "Y'erme Valentia, recentemente create, riunisco- 
no în loro tatti i perfozionamenti scientifici moder- 
ni, Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, di- 
rige questo vasto ed importaute Stabilimento, e vi 
riceve pensionari ai quali nulla marca di contorta» 
bile e necessario per la loro salute, 

Bagni - Docete- Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio - Ac- 
que termali - Faughi - Acqua di mare calda © fredda 
Cura di tutte le malattie Croniche e Sab-Oroniche- 
Cura della nevrastenia. 


D' affittarsi al presente 


Nel palazzo in via Mercede 9 vastissimo e spl 
dido appartamento costituito da tutto il primo 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio de' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 
avente tre scale d'accesso, di cui duo con ingresso 
dal portone principale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. | — 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l’ono di m. 48 e l'altro 60, artisticamente 
decorati, più di ventitre camere di cui alcane assa 
ampie 6 pure elegantemente decorate, iugress: 
e cucina. Vasti corridoi di eomnuicazione a disimi 
pegno di tutte le stauze. Terrazza interna - Ascen- 
sore - Acqua Marcia - Gas e campanelli elettrici. 

Pe. informazioni rivolgersi ivi all'ufficio affitti. 


f malattie dell'orecchio, goli o 
DIG n 


Stadio tecnico legale per brevetti d'invenzione } 


Zanardo e ©. Roma, (V. quarta pag.) 


Grandioso appartamento . occu 
Verga al palazzo Giustiniani, 


gana Vecchia 
29) preszo modicistimo, 


| Afan de Rivera, Bonin ed Arcoleo. As 


Ultime Notizi 

n duca di Genova, sul Savoia, si recherà ca) 
Antivari, per accogliere su quel R. yacht 
principessa Elena, che vi prenderà imbarco. 

Il Bausan e lo Stromboli sco: ‘anno il Savoia, 


Tl duca di Gehova s'imbarcherà a Brindisi il 
giorno 15 corrente. 


Il ministero dei LL. PP, ha ordinato che si 
provveda snbito alla mancanza di vagoni nella 
Stazione di Genova, dove si è agglomerata una 
forte quantità di carboni e grani, ma siccome 
molto materiale è impegnato nell’ esportazione 
delle uve e l'on, Prinetti ha fatto in modo che 
il progetto per nuovo materiale andasse in Sena- 
to, non è facile provvedere a tutto. 


Questa mattina farà ritorno în Roma l'on.Pri- 
netti, ministro dei lavori pubblici. 


Per le nozze del Principe di Napoli. 


Teri alle 3, al palazzo della Consulta, è 
stato firmato il trattato nuziale per il ma- 
trimonio di S. A. R. il Principe di Napoli 
con S. A, la Principessa Elena del Monte- 
negro. 

Firmarono, come plenipotenziari di S. M. 
il Re, i ministri Visconti-Venosta e Costa, 
e, come plenipotenziari del Principe di Mon- 
tenegro, il presidente del Consiglio di Stato, 
Petrovich-Niegos, e il miuistro di giustizia, 
Bogicic. 

Erano pure presenti il Sottosegretario di 
Stato ed il segretario generale del ministe- 
ro degli affari esteri, conte. Bonin e comm. 
Malvano. 

La Presidenza della Camera ha deliberato di 
presentare a S. ML. il Re un indirizzo eaprimente 
la “ cordiale esultanza colla quale la Nazione si 
“ associa allegioie famigliari della Casa Regnan- 
“ te, e con circolare apposita ha invitato Î de- 
putati ad intervenire alla presentazione dell'in- 
dirizzo stesso. 

(S) Pietroburgo, 11 — La Colonia italiana 
riunitasi presso il Console d'Italia, La eletto una 
Commissione incaricata di organizzare una festa 
in occesione di imonio del Principe di Na- 
poli colla Pr essa Elena del Montenegro. 

Questa Commissione ha intenzione d'invitare a 
Vanchetto i mentenegrini residenti a Pietroburgo. 


Il pranzo alla Consulta. 


Iersera allo 19 1]? alla Consulta ebbe Inogo 
l'annunziato banchetto în onore dei ministri mon- 
tenegrini. ; 

La tavola, tutta guarnita in fiori, era così com- 

osta: 

A destra: dell'on. Visconti Venosta il presiden- 
te del Consiglio, Petrovich, il generale Pelloux, 
Pon. Ronchetti, il prefetto Bonasi è i comm. Bian: 
chini e Bainotti del ministero degli esteri. 

sinistra: il guardasigilli del Montene; 
gicie, l'on. Brin, l'on. Compans, il £. da Sindaco 
comu, Galluppi e il conte di Cellere impiegato al 
gabinetto esteri, 

‘A destra dell'on. Rudini : l'on. Luzzatti, l' ono- 
revole Boniu, il generale Orero e il comm. Lam- 
derini. 

A sinistra: l'on. Costa, l'on. Gianturco; l'avvo- 
cato gen. mil, Gloria; il comm. Malvano e il ca- 
valier Vace: 

‘Tatti indossavano l' uniforme con decorazioni. 

I ministri montenegrini questa mattina alle 
8,10 partiranno per Monza. 


Il trattato italo-tunisino. 
(Sercizio speciale dal Pop. Rom) 
— Il Journal des Débats 


italo-tunisine, 
Commemorazione di Antonio Scialoia. 

Il ministro del Tesoro, on. Luzzatti, ieri in una 
riuuisr.e di impiegati superiori del Ministero, in cor- 
risp nicuza con l'inavgurazione del monumento a 
Pr cida, commemorò Autonio Sclaloia, 

À evano il Presidente del Consiglio, on. Di Ra- 
dini, i ministri Visconti-Venosta, Custa, Brin, Pel- 
loux e Gianturco, oltre ai due ministri montenegrini, 
Petrovich-Niegos e Bogieic; e i sottosegretari di Stato 
tevano pure 
alcuni deputati e la maggior parto degli alti fun- 
zionari dei Miuisteri del Tesoro e delle Finanze, 
della Corte dei Conti, di altri Ministeri ed altre pere 
sone nutorevoli. 

Il ministro mise iu rilievo ione di Scialoia ne- 
goziatore del trattato di commercio con la Francia, 
la evoluzione del suo pensiero intorno a questa mi 
teria, trattenendosi a ragionare sulle variazioni della 
politica ecmomica nei eambi internazionali. 

Il discorso che esawiuò l’opera di Sciali legna= 
tamente come economista e fivanziere e che contiene 
anche molti intimi tratti della ena vita scientifica 
che îl Luzzatti concbe per legami di amicizia cor- 
dialissima collo Scialoia, fa vivissimamente applaudito, 


Un prigioniero liberato. 

Il prigioniero Pistorini Benedetto, livornese, già 
soldato del 14° fant., ferito nella battaglia del 1° 
marzo, è stato mandato da Ras Mangascià ad Adi- 
qualà, Sta benissimo. 


Pubblica sicurezza. 
(Sercizio apesile Pop. Rom) 

Civitavecchia, 11, ore 12. — (Erspri). La 
questura, dopo attive indagini, ha scoperto gli au- 
tori del mancato assassinio verso il commereiante 
signor Giuseppe Pizzabiocen. Sono certi Zenti An 
gelo, Spurio Luigi © Staid Vincenzo, tutti abrazzesi, 
i quali, interrogati, hanno risposto di averagito per 
scopo di furto, 

Per l'istituto agrario di Perugia. 

Il ministero di agricoltura ha aperto il concorso 
per titoli ad ua posto di professore di Botanica ge- 
nerale e agraria, fisiologia e patologia vegetale, sti- 
pendio L. 3800, e al uno di professore incaricato 
di mineralogia e geologia agraria, stipendo L, 2400 
nell'Istituto agrario sperimentale di Perugia. 

Le domande in carta bollata da L,1,20, correda- 
te dei necessari documenti, debbono essere maudate 
al ministero, direzi ne generale d'agricoltura, non 
più tardi del 10 nov. p. v. 


Ministero della marina. 
L'“ Etua,, è partita da Pylos — il “ Re Um- 
berto , da Sira, 
E' giuntaicri a Porto Said la R. nave Governalo, 
A bordo tutti bene, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Francia, Spagna e Marocco. 

(8) Madrid, 11. — Un dispaccio da Tangeri al 
Liberal anuuozia che i Ministri di Francia e di 
Spagna hanno presentato al Marocco un reclamo 
collettivo per l'attacco di una nave francese e di 
una nave spagnuola da parte di pirati. 

L’arcivescovo di Canterbury. 

(8) Londra, 11, — L'Arcivescovo anglicano di 
Canterbury, è stato colpito stamane, da apoplessia, 
nella Chiesa di Hawarden, dopo che aveva incomin- 
ciata l’uffiziatura. 

L’Arcivescovo venne trasportato nel presbiterio, 
dove morì, EX 

Tl reverendissimo Edward White Benison era nato 
‘nel 1829 ed era stato nomiuato Arcivescovo di Can- 
terbury (Primate di tutta l'Inghilterra) nel decem- 
bre del 1882. 


Movimento della navigazione. 


La Veloce — IL10 il Sud Ameriza È partito 
da atrio pe Gone 

Massani hs proseguito da Porto Sail per Napeti 
== 


111 è giunto a Rio Janeiré il Rio delta 
A bordo tatti bene... ....}: sE 


— DU l'Archimede proveniente da | 


beate =— 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 

A Nuova York i framenti rossi d'inverno quotat! 
a doll. 0.78 12 allo staio di 36 litri, Coll aumenti 
del grano le farine extra-stata sono salite da dolla* 
ti 2,60 a 9,80 al barile. Anche îl granturco è miglio« 
rato salendo da dollari 0,29 a 0,50 3H4 e il rialzo è 
stato determinato dai danni recati dai geli alla pro- 
duzione di questo cereale. n 

In Russia raccolto soddisfacente nel Nord e cattivo 
nel mezzogiorno. In Austria-Ungheria i prezzi dei - 
grani sempre sostenuti e quelli del granturco ateon-* 
natio a salire, |: Lcd 

Ja, Germana grani e segalo prezzi meno sosteanti. 
In'Francia invece i graui tendono a salite e lo stes 
80 avviene a Londra nei grani caterì. 

In Italia, ad eccezione del granturco tutto è in 
rialzo. A Firenze i grani gentili bianchi da 29,50 a 
28,50 al quint.; a Bologna i grani pronti oltrepas- 
sarono le L. 22 e per gennaio-febbraio ebbero da 28 
a 23,50, il granturco da 13 a 14 e i risoni di pila 
fino a Verona i grani da 20,25 a 22 ei risi 
da 88,50 a 48;.a Parma i grani da 21,25 a21,60.e 
l'arena da 13,50 a 14,75; a Milano i grani della pro- 
vincia da 20,75 a 92: la ‘segale da 16,50 a 17500 
l'orzo da 15 a 15,50; a Torino i grani pi i 
22 a 22,75; i granturchi da 13,50 a-15,50 @ îl risa 
da 37,76 a Al. 

A Genova i graui teneri esteri fuori dazio ds 14 
a 16,25 in oro e l'avena nostrale da 18,25 a 13,50 1 * 
a Napoli i grani bianchi a 29,10, 

Uve. 

A Rimini l'uva bianca avariata da L. 9 a 12 al 
quiut. e il Sau Gioveso da L. 12 a 16; a Reggio 
Emilia l'uva nera da L. 9,50 a 17; a Verona le uve 
nere del piano da L. 13,50 a 16; a Parmal'uva nes, 
ra buona da L. 12,90 a 14 e la bianca andante a 

ria l'avaggio da L. 19,508 20,50; 

50 a 9 e lo nere da li 

le uve di qualità eccezio- 

nale a L. 9; a Foggia lo bianche da L. 8,50 a 10€ 
le nere da L, 7,50 a 8. 

Oli d'oliva. 

_ Affari in generale limitati al solo consumo, prezzi 

ati Genova i Riviera ponente da L. 95 

a 190 al quint.; i Sardegna da L. 102 a 110; gli 

Umbria da L. 85 a 92; Î Bari da L. 95 2105 e gli 
oli da ardere da L. 70 a 72. — A Firenze e nello 
altre piazze toscane i soliti prezzi di L. 95 a 130 
e a Bari di L, 80 a 103. 

n Bestiami. 

A Bologna i bovini da macello al netto daL. 110 
a 130, per i capi grossi. Vaccine e mantelli sostenuti 
Suini da macello da L. % a 106, Temporivi rica» 
duti a L. 8 e 15 per capo. Nelle altre piazze ita« 
liane da L. al quintale vivo per i bovi da 
macello; da L. 85 e 105 per i vitelli e peri maiali 
grassi a peso morto da L. 95 a 105, 

Metal 
ra il rame quotato a sterline 47,12,6, lo sta» 
gi 15, il piombo a 11,10 e lo zinco a 16,15 il 
tutto alla tonnellata pronta consegna, In Amsterdam 
lo stagno Banca a fior, 25 118 per ottobre, a 35 118 per 
febbraio. 
Carboni minerali. 

A Genova deposito sempre molto abbondante, prez: 
zi di Li 17,50 alla ton. al vagone per Newpeltoa, di 
17 per Hebbura, di 21,50 per Newcastle Hasting, 1 
22,50 a 28,75 per Cardilî, di 21 per Liverpool e di 34 
per Coke Garesfield, 

Petrolio, 
A Genova il petrolio di cisterna venduto da L. 
a 14,50 al quint, per il Pensilvani& e da L. 
a per il Caucaso e iu casse da L. 6,05 a 6,10 
per il primo e a L. 5,80 per il secondo il tntto fuor 
dazio, — A Trieste i prezzi del Pensilvan'a oscilla» 
tono da fior. 7,75 a 8,75; in Anversa quotato a fr. 

18,50 al deposito e a Nuova York e a Filadelfia da 

cent. 6,85 a 6,90 al gallone, 
Zolfi. 

Articolo si mantiene sostenuto. — A Messina gli 
‘ultimi prezzi quotati sono di L. 8,81 a 8,92 sopra 
Girgenti di L. 8,52 a 9,05, sopra Catania e di L, 7,90 
a 9 sopra Licata, 

Caffè. 


A Genova si venderono 600 sacchi di caffè senza 
designazione di prezzo, — A Napoli fuori dazio con- 
sumo goverNativo si praticò quanto appresa 
a L. 289, Portorico a L. 280, Bahia a L. 200, 
va a L, 234, Sautos a L. 200, S. Domingo a L. 210, 
io a L, 193; a Trieste il Rio quotato da fior. 61 
a 82 e il Sentos da fior. 60 a 52 e în Amsterdam il 
Giava buono ordinario a cents 51 per libbra, 
Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure-Lombarla ven« 
dati a L. 130 i1 oro al quint, al vagone:a 
i pesti austriaci da fior. 13 118 a 1451 
al deposito Î gr. 88 a fr. 25,50; 
a fr. 97 6 i bianchi n, 8a fr, 26,50 il tutto a p. vate 


consegna, 
Sete. 

A Milano oltre le dornande dell'interno si fe:ero 
diversi acquisti per couto dell'America e di alcune 
piazze del Reno. 

I prezzi correnti sono di 40 83 per greggio 8110 
di 1. e 2. ord, di L, 40,50 a 87 per SIN i Le? 
ord. di L. 48,50 per organzini classici 17/19, di Li 
re 47 a 48 per detti di 1, 2. e 3. ord. e di Li» 
43 a 44 per trame di 1, ord. 18120. 

A Torino con maggiori richieste le greggio exti 
classiche da L, 44 a 45, dette clussiche da L. 41 a 
45 e quelle di 1. ord. da L. 38 a 39 e gli organ- 
ziai extra classici da L. 50 a 52; detti classici da 
L. 47 a 48 e detti di 1. e 2. ord, di 


di 1, ord. a fr, dL 

A Shanghai le gold kilin vendute a fr. 24.2 
Canton le best 2 a non meno di fr. 29 a 29,25 
Yokohama le filatare n, 1 12/16 a fr. 42 e n. 111112 
a fr. 41,25, 


Mereato di Roma. 


LISTINO UFFICIALE delle MERCE 
dal dì 5 al di 11 ottobre 1896 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI 


Unita] Minimo | Massi 


Buoi e vacche nax. da stramo (fd) Q. 

@ vacche da erba 

e vacche nas, di Sardegna 

i da latte 

di esmpagna 

Salami (entro dazio) 
Moriadelle di Modena 
Mortadelle di Brianza 
Prosciutti di Modena 
Ventrescho di Tologna 


Riso Carolina 1. a 
Riso Carolina 2. q- 
Riso Giapponese brillato 
Riso navarese 
Je muove 1. 


139] 


Fichi peo 


fassa 
DISSILLII 


Abi 

Biurro dell'Agro Romano puro 

Barro di Milano 1 

Burro di Milano È q.. 

Burro di Reggio Emilia | 

Formaggio pecorino vecchio 
\ggio pecorino fresco tutta stag. n, 


di 


mille 

Barito 70 

na 800 p) dr E 100 
d * Qui 


Stearina in candele 
Stearina in nstucci 
Bicarina n 

Stearino in caîta velina 
Stearino n» 
Stenrine cconomiche 


dani 


CELPEERISSE PEC 


BI8338R) 


ami sita 
‘CARLO A. Ci 


STAZI AKCANGIU 


© All frate o punte 
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SACHER MASOOHN 


I DisPENSIERI DEL CIELO 
(Seguito dei “ Paradisinci ,) 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti riearvati al " Popols Romano, per tatto 11 Regno 
pain 

Quando si fu riposato un poco, egli ripartì e 
andò al villaggio, traversando la foresta con pas- 
so tranquillo, la pipa in bocca, il bastone in ma- 
no come un buon contadino. 

Trovò nella bettola un ragazzaccio di campa- 
gna, che con due rubli e un bicchierino d'acqua- 

incaricò volentieri di un messaggio per 
Zesim, 

Quando jl campgnmolo fu a cavallo Tabisch 
“gli chiese ancora se avesse capito bene. 

— Sicuro — rispose lui — la signorina che è 
in casa della nutrice del signore è in pericolo, 
il signor ufficiale farà bene di venire subito ; aol- 
tanto non da Kashna, ma qui, alla bettola. 


— Va bono, vedo che sel un ragazzo actòrto,: 

Ul messaggiero partì. 

Tabisch ca'colò che Zesim non sarslbo. potuto 
giorgere prima dell'alba, e si rimise in cammino 
per la rupe. 

Traversò di nuovo la foresta sensa aacidenti, 
e fece il rapporto a Dragomira. 

La polizia aveva trovato vuoto il nido dei “ Di- 
spensieri del cielo ,; tatti erano tornati a Kiev 
dopo aver lasciato alcuni gendarmi per custodir 
la casa. 

L’ inseguimento s'era fermato lì e i faggiaschi 
petevano godere un po' di riposo. 

La notte venne; le stelle brillavano in cielo a 
milioni; un religioso silenzio regnava sulle cime 
delle quercie secolari. 

Subito dopo tutto dormiva; solo una lupa da- 
gli occhi ardenti errava pel folto della foresta, 
e Dragomira che sdegnando il sonno rimaneva 
seduta nelle sue molli pelliccie, sognava. 

Finalmente anche lei s’addormentò; ma non 
per molto: il primo canto d'uccello la «vagliò sul 
far del giorno. 

Intanto îl messaggiero era giunto a Kier, a- 
veva svegliato Zesim e sbrigata l’ imbasciata. 


Zesim lo rimaudò' subito conun Altro mes- 
saggio. 0 o 

Soltanto:quiando il ragazzo tornò, invece d'an- 
dare alia bettola si recò alla casa della nutrice 
e le annunciò cho “il signor ufficiale lo seguiva 
davvicino, e che sarebbe alla bettola fra un quar- 
to d'ora al più tardi. 

Questo messaggio parve sinzolare alla conta- 
dina che per la prima s'era svegliata e parlava 
col giovanotto dalla finestra. Gli disse d'aspet- 
tare e svegliò Annetta. 

— Fanciulla mia — disse — avete mandato un 
messaggio a Zesim? 

— Io?.. No. 

— Vi è là un ragazzo che porta una sua ri- 
sposta, Parlategli voi. 

Annetta si vestì in fretta, presa da un triste 
presentimento. 

— Su, entra! — gridò al messaggiero, quando 
apparse sulla soglia con aria balorda. 

— Chi t'ha mandato? — chiese. 

— Il signor Iadevski. 

— E a li chi t'ha mandato? 

— Lei stessa, signorina. 

— Io? Mai. 


— Ma ai, ieri sora, mo Paveto fatto diro da nn 
contadino ché mi pagò duo rabli. 

— Racconta — disse loi rapidamente — rac- 
contami tutto. . 

Quando il giovano campaznuolo ebbe finito, 
Annetta comprese”che avevano attirato Zesim a 
Kasinka per impadronirsone. 

Dragomira sola poteva avergli tosa questa 
trappola. 

Era in pericolo d'esser ucciso. 

Si trattava d’agire con coraggio © prontesza. 

— Sveglia i vicini — disse sl giovane conta- 
dino — che si ari e vengano qui con noi, Ma 
sbrigati: ci va della vita d'nn uomo. 

Kashna svegliò quelli della casa: Annetta 
chiamò Tarass e fece sellare il cavallo ch'era là 
proprio per lei. 

Zesim aveva lasciato Kiev poco dopo aver ri- 
mandato il messaggiero. 

Giunse a Kasinka Mala appena giorno. 

Saltò da cavallo, lo consegnò al taverniere e- 
breo che s'era affrettato a venirgli incontro, ed 
entrò nella bettola. 

Nell’ istante in cni metteva il piede sulla so- 
glia fa afferrato da Karoy e Tabisch. 

Nello stesso tempo Enrica gli toglieva la spada 


Qi toaero 6, mentre 1 
gebd un laccio al collo. 

Poco dopo Zesim, con le mani è 
era posta ginocchioni nel mezzo 
iuuanzi a Dragomira; la quale, vega 
talina, con le scarpo di marieciime ve 
rosso fazzoletto intorno al capo, una vel 
bianca di montone ricamata a colori; Roe, 
su di un banco e lo contemplava ‘ja "> 
trionfo. SAI 

— Finalmente eccoti fra le mi 
disse, facendo segno agli altri d 

Zesim non rispose. 

— Taci? — continuò lei. — Non ini gni .. 
Sarebbe male per te se tu fossi Mica di 
questa è l'ora ch'io voglio mantenere Ja Le 
Sono pronta a divenir tua moglie. Poj, Finta 
ser tati folici,placheremo Dio è moriremo imy& 

— Puoi uccidermi — rispose Zesim — pet 
metterò mai la mia mano nella tua lorda gi 
gue; non stringerò mai al cuore un'abieta 
me te. Ti amai, ma in questo momento ni 
orrore. 3 

— Vi immolerò te e Annetta, in espi 
sangue de’ giusti, che ricade sulle x 


Î piedi 1 
della cage 


le mani! 


‘allontanara; 


azione 
Vostre 
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I Dispensieri del Cielo 


— Non siamo noi i colpevoli — rispose Zesim 
— soi ta la rea, la scellerata! Il braccio vendi- 
catora di Dio, offeso da te tante volte, ti colpirà 


presto o tardi. 
— Vedremo — rispose lei calma — intanto ta 


sei mio prigioniero, e Annetta non tarderà a es- 
ser in mio potere, Allora immaginerò per voi 
torture impensa'e sinora. Non aspettare pietà 


da me, 

— Non ti temo, nè chiederò grazia — esclamò 
Zesim — sono superba del tuo odio Se deo mo- 
rire, sarà perchè Dio lo vuole. Sono rassegnato 
a'la tua volontà. 


Dragomira ridera. 
Quel riso, freddo © crudele come quello di un 


innanzi a lei, a quella bella in- 

santatrice che un tempo gli aveva turbati i sen- 
ti e avato sul suo cuore una dispotica potenza, 
— Vedremo 8: rimarrai sempre così fermo — 
Vis» lei con Ja maestosa tranquillità d' na so- 


vrana che non è abituata a incontrar resistenza. 


piedi chiedendomi perdono, 
come un pagano all'idolo, come uno schiavo al 
padrone, Annetta vedrà come mi burlo di te, co- 
me ti respingo col piede: e come ti abbandono 
alla morte senza. 

Puoi tortararmi, uccidermi; ma non mi avvi- 
lirai. Disprezzo la tua potenza. 

Dragomira si alzò e prese una frusta che era 
su di un tavolo. 

Nello stesso istante Enriea si precipitò nella 
stanza gridand. 

Arrivano! Fuggite! Annetta a cavallo se- 
guita da armati 

Dragomira impailidi un istante. Ma subito riac- 
quistò la calma e la fermezza. 

— Faggi! — disse con tono d'imperioso co- 
mando — la vostra missione è di continuar l’o- 
pera santa ! Salvatevi ! 

— Iv rimango con te! — esclamò Enrica. 

— No, faggi, te l'ordino, în tutta fretta a ca- 
vallo! Io resto qui per giudicare in nome del 
l’Onnipotente ! 


Enrica si gettò nelle braccia di Dragomira e 


le diede un bacio; poi usci rapidamente, balzò 
sul cavallo di Zesim e parti di galoppo. 

Karov e Tabisch si salvarono pel giardino, 
passarono sopra il recinto di tavole e disparve- 
subito nella forssta. 

Dragomira prese la rivoltella e aspettò Annet- 
ta con sangue freddo. 

S' intese il calpestio de' cavalli, dei passi af- 
frettati, lo strepito delle armi. una voce chiara 
che dava gli ordini. 

Poi si fece silenzio e Annetta entrò, seguita 
da Tarass. 

Portava anche lei la gonna corta, le scarpe da 
uomo, la pelliccia di montone e il fazzoletto sul 
capo come le contadine della Piccola Russia. 

Aveva.in mano una pistola; Tarass era arma- 
to d'un facile da caccia, 

— Arrenditi, scellerata! — gridò Annetta, — 
La bettola è circondata dalla mia gente. Sei fra 
le mie mani. Non puoi scapparmi. 

Dragomira alzò il capo fieramente, 

— "ho aspettata — rispose — appunto per 
regolare i conti con te. E' ciunta l' ora del ca- 
stigo che voglio infliggervi in nome di Dio, a te 
e a colui! 

— Tu bestemmi Dio quando ne pronunzi il no- 
me — disse Annetta. — Egli ha orrore di te e 
della tua dottrina omicida. 


— Dio giudicherà fra noi. 

— Giudichi pure! — rispose Annetta, guar- 
daudo calma la nemica in faccia — noi siamo 
tutte e due innanzi al Giudice eterno. Egli de- 
cida! 

orrisò trionfante passò sul viso bello e su- 
perbo della “ Pescatrice d' anime, , mentre An- 
netta faceva sommessamente una breve preghiera. 

Tutte e due alzarono contemporaneamente le 
pistole. 

Vi fa un istante d'ansiosa aspettativa, poi Dra- 
gomira premette il grilletto, 

Tl colpo non parti. 

L'altro cane non scattò. 


Si vide un lampo, 8’ intese nna detonazione. 

Dragomira fece ancora un passo verso Annet- 
ta e cadde a un tratto col viso contro terra, 

«— E' morta? — chiese Annetta, 

Tarass s'avvicinò a Dragomira e la voli 

— Dio ha giudicato — disse — la sna anima 
gli è d’ innanzi 

Anmnetta s'inginocchiò e alzò, piangendo, le 
braccia al cielo, 


Poi si rialzò, trasse il pugnale che portava 
alla cintura, tagliò rapidamente le corde che le- 
gavano il suo adorato, e, singhiozzando di gioia, 
lo strinse al petto. 


1 — mormorò Zesim — sim 


La nutrice si precipitò allora piangendo ny 
sala e s'attaccò al collo di Zesim. 

— Figlio mio! — esclamò — mio caro figlio 
Il cielo t'ha protetto e quest'angelo t'ha miti 

La slitta di Kashna fa subito pronta, 

Zesim aintò A netta a salirvi e Tar 
în serpa. 

Partirono di galoppo per Kiev © andarono & 
rettamente al palazzo Oziaskij. 

Zesim, trionfante, rese l'amata al padre calli 
madre, che benedissero alla giovane coppia, mr. 
sando lagrime di gioia © rendendo grazie 1 ly 
con un voto solenne, 

Ocgi, a Kasinka Mala, dov' era un temply 
bettola e dove Dragomira mori, s'alza una ay 
pella dedicata alla Vergine, 

Tatti gli anni, il giorno anniversario della sl 
versa di Zesim ottenuta da Annetta in modo tan 
to meraviglioso, un prete vi dice una messa by 
sa per l'anima della disgraziata, vi 
spaventevole superatizione, 


SO salt 


FINE. 
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——{ Per gli avvisi esteri rivolgersi 


Amministrazione dd Popolo 


è LE ASSOCIAZIONI si Fcerono presso tutti gli utici postali con semplice dichie- 
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LE INSERZIONI. © 


A Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dal 
| ORARIO, ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quali di Aa 
mistrazione dalle ore 8 alle 19.30 (7.30 pom.) 


Fit È ” 1 manoscritti non si restituiscono )— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 (& pom.); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino. 
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| Agli 
| per “ Perfezionamenti 


del Sig. John Ra 


9, Via Due Maeelli 
ROMA. 


are da quae 


IN BOLOGNA, Via Pietralata, N. 33 


€ sorta una nuova fabbrica di carte da 
giuoco di ogni specie, in cartoncino 
mano, colori inalte 
Bagaglia, Perla speciale accurata la 
vorazione e perla precisione e finezza 
82 non sono superiori, non sono certo 
inferiori a quelle delle fabbriche di Ba- 
rie Piacenza. 

Il mite prezzo le raccomanda ai con- 
sumatori e ai rivenditori. 

Per campioni e condizioni rivolger- 
si alla fabbrica stessa. - Si fanno spe- 
dizioni anche di sei mazzi soltanto. 


industriali i 

PRIVATIVA INDUSTRIALE 17 Agosto 1888 — Reg. Att. vol, 47, N. 122, 
nella fabbricazione delle matrici per stereotipie 
ed apparecchi relativi ,, | 
hacl Rogers, a Lorain, Ohio (S, U, d'America) | 


ario è disposto a vendere la privativ: 
cenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. — Per schiarimenti e trattative rivolgersi agli 
| agenti per l’Italia: ZA NARDO & C. | 
Studio "Tecnico © Legale per Brevetti d’.invenzione. 
19, Via Giulia 
GENOVA. 


industriale suindicata od a concedere li- 


| 4, Via Dante 
MILANO. 


Occasione favorevole 
Da cedersi subito per causa di decesso 


Calfe=Concerto Piemonte 
Via Princips Amedeo N. 70 A 


Il grande avviamento di detto Caffè e la 
stagione ora propizia alla sua riapertura so- 
no uu vero stimolo a chi desidera di fare 
un buon acquisto. 

Vei locali annessi al detto Caffè trovansi 
pure in vendita unelegante banco di mar- 
mo con sovrastante bancone di sta- 
gno e moltissimi oggetti uso Caffè, liquo- 
Tista e trattoria, 


stampe e fotografie - Catalo- 


Libri curiosi go 50 Cmì. 100 campioni 


f. 5 H. Cohen. Co, Editori. Amsterdam. 


se- Ascensori Falconi = 


A DIFFERENTI FORZE E PROPORZIONALE CONSUMO D'ACQUA - BREVETTATI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


Grandi vantaggi indiscutibili di economia è fun: 


Adottati dal « London and 


IL POPOLO ROMANO 
n 


Bi 


PARAFULMINI 


Asta dell'altezza di m. 3.50 in du pezzi congiunti 
assieme da solido manicotto in bronzo L. 


manento su qualsi, 


i altro sistema 


forain Hotels Syndicate » per il Grand Hòtel in ROMA 
G. FALCONI Novara — Stabilimento FAUSER & ©. 


Rappresentante esclusivo per Roma Ing. Carlo Molteschott, Via Volturno 58. 


PRIVATIVA INDUSTRIALE > 
per “ Système de machine 


Settembre 1890 — Reg. Att. vol. 55, N. 33: 
à composer et à clicher ,, 


dei sigg, JOEN RAPHAEL ROGERS & FRED, EUGENE SIGH? a Clelan (g. O, Ameri) 


I proprietari sono disposti a vendere la privativa industri: indi 
_I proprietari gono  vend striale anindica'a od a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni favorevoli. Per trattative e schiarimenti rivolgersi agli 
agenti per l’Italia: ZANARDO & C. 
Studio tecnico e legale per Brevetti d’ invenzione 
9, Vin Due Macelli | 19, Via Giulia 4, Via Dante 
GENOVA. I MILANO. 
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Impianti completi per piccole dist: 
50. L.57.85 | 100. 1.61.65 Fado n 
funzionamento garantito 
Ogni spedizione accompagnata delle relati 
Listini gratis | DALLE MOLLE & 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovie 
Roma - Via Di» du:slii, 4) s Il - Bom® 


CHI PIU' SPENDE MENO SPENDE 
Ep] la norma iso 
Fira 


di utt 
300.131 


| Listini grati 


ECONOMI 


Pubblicazioni consecutive - Pagamento sempre anti. 


ALAZZO ROCCAGIOVINE: Ssscnne "ato 


raiamo, Oito grandi casere e cucina. Scala nobile. Rivol- 
En 


‘a chi proverà esisto 
re una tintura migli 
capelli bianchi 


nò la ri 
fessori dell'ultimo Congresso medico 


portiere. 
piano 


VIA LUCINA 10 Pr 


salone, camera bagno, trrazaa 
ore 10 a Me 15 a 1°. n 


APPARTAMENTO SIGNORILE sistomia 
5 composto di X. 14 van duo ingressi, bagno, sca ‘di 
armo gue postero vasche per lavi 

:L mobiliati elegante 


DIVERSI APPARTAMENTI nevi comi 


e, via Sallustiena lettera E. primo piano, pieno 
zogiorno. Posizione centralissima; quatiro minuti da 


% a 
Barberini minisieri Finanzo e Guerra. Dieci dalla ferrovia | Hirena 


WEST 


VIA LUP, More deine aos mar: 


cia, trevi, fontane da lavare gaz, portiere L, 120 mensili. Ri- 
volgersi al portiere. 38 


FOTOG Tedesi od afitasi antico rinomato sta: 
bilimento fotografico, compì 
fsrdino, conralisimo, in Roma. Accetterebbesi anche socio 
i agcomandita Leltro Amilcare Guirini posta rotanto 


(ona. 
reggiani peoponente gain o veli 
1000. LIRE tico vite ctcantamità nre, zia 
rovlnciale, na onesta, ad Inconsirabilo giorano ‘etilo 
‘mpatic, impiegato Vivaldi Roma 5 


VIA CARROZZE 9} Imam 
Ruano fil ge cs Begin 
sa 


VIA S. VENANZIO 5 See 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Eoma per le linee di 
Ù +| 96] 75-| 8201300 


ammobiliato si affittano 
glia. Campo Marzio 97 p. 


3° CATE 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent, 5 cad | 2! 3 pom 


CERCASI QUARTIERINO intimo si 


non all'ultimo piano, per coniugi soli. Scrivere” indicando = 


LEZIONI DI TEDESCO : ss | Corrispondenze 
26 parole L, 1 - Ogni parola in più cent: 


da pipnocita Germania 
no italiano ed i francese. Prezzi miti otti fot de: 
erivore fermo posta B, M 


orsi miti time Itoraanioni 
L Co 

ETRANGER A quelquo pas de la piaco Vonlso priù 

ETRANGERS. ti tirarlo cala 


» service compl, si on vont encore 
Rpur quelquo jours. 8'adrosser rue Peducchia ne 10), 


cond 
Frasi ni ancora Bot 


SIGNORINA fi arpa | 1 © "A igi es raat 
aan rc TE | Dalla pr 


cucina gaz fontane, Lire cento menti 
8. Venanzio N. & 


rr i 
2° CATEGORIA 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent. 5 cad, 


D'AFFITTARSI 
VIA FIRENZE 32 sctc'cttero, coftondattto ra 


sueina, cesso idraulico, due ingressi, terrazza cantina. SI 
Ana pere pie ego a 
APPARTAMENTO fpntitnar a 
,iN piano 2 presso piazza Venezia 
- con 8 camere © cucinz, acqua porcane, cantina 0 fontane, 
di nulla mancante. 509 


NUOVA APERTURA Gini ife si ore 
l splendido Ristoraato © botti» 
lieria dell'Universo via Napoli n. 65 e viaFirenze 11 di 
Arrey odio pn ‘Alla carta ed a 
sg a re 

LSGii etto migiori Caltorie Poscasio e mmc ba 


punti 


tario Emanuelo Tardii. 


d'affiitarsi via Monie d'oro le chia: 
vi Fontanella di Torghese n. 13, 
interamente ri 
messo a nu 
presso al Cor 
noia; 


DUE DOTTEGE 
APTARTAMENTO, CENT 


SOFFERENZE AI 


smodi, curato © uarite dallo 


ni dallo © At è pat. 


causate dai calli 
re 
gior |: 
LA 


TRAMWAY BOMA-TIVOLI 


i 


fermo posta Rei ca 
n to gora non rendere infolico chi adorati puzria, impelini 
trovasi csatore, smminizieiore cita | ammicarti te, UI Scrivimi __ Ta 
7oro  dirigorsi Vasqualo Prinelpo Ameddo Ii ua ai 
DIA vi Pasquale Prinelj e 7 alle 9 


i; 
CUOCA FRANCESE Pain 
TOMO, SERIO asma 


prosso legale, commercianto Bommieai = 
Tese mitsimo A. 2 T posta Roma: caro Referenza pro 


imedoo 


ito, toi ri 


contorto dite” 


SERIA tini 
pci ini ai att o 


is mici 
SIGNORA. INGLESE pom: ere ii 

A- LN pria lingua, recandosi an- 
ho domicilio Miti prese. I gia Arai 


D'AFFITTARSI; 


Il discorso] 


Riassamiamo il 
vario) dell'Opposi 
3argo : 


empo per 
gostanziali 
gpello in bre 
ipolit 
settimane 


prima di tutto 
morto, ma son 
poi li approvo + 
governi stra: 
‘della no 

mo, per 

trattare questa 


© In fatto di 7 
a capo della op) 
rosa sia partit 


zrederamo ostex 
ramo nel vero 
zemmo, In quest 
diamo, il 
‘bitondone, si d 


va importa 
l'orrore che suscit 
in Dowaisg-streot 


(vali. Ma vi è 

vi è differenza ne! 

| hanno lette i rapg 
cho sorpass 

ferocia e della st 


se 
suon sollevare ln q 
arti, ma quando 


‘massacri gli n 
mamni, el issi 1 
trattasse di casi I 
re che era questi. 
tivo governo, il 
€ cristiani iul 
“ Nui no: 
millo gli armeni 
futuro governo 
da gelosia delle 
trebbe ricorrere 
che aggioriae la] 


“ Proposte ne 
uiole, La prima è 
dano, Sarcbbe 


tcioglierebbe la 
Puomo, ma del tl 
“ Epi e 
“ Noi; 
sarebbe 1 n 
apporrebbevo. Du 
opa, € nou celo] 
Sttenere. 
© Vi sab 
sul Sultan. 
nui non lo paghi 
mute quella parte 
dell'isola, pagiia 
tene:do quel pa 
Mano, 
parlati 
Costantinopoli e 
che abbiamo qui. 
Jorità che tatti di 


“ Non credo op 
da Costantiacpalil 
vremmo affida 

lamie 


tre mani; special 
3a curopoa. l'tim 
30 che ci rimane 
litica del Sultand 

o nel presenti 
do ell'imperl 
alle sole funzioni 
Tonati alle autei 


prestare aiuto ai 
À i Ù 


the non fosse aj) 
A far ricadore su 
asporrebbe ad val 


